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DELLA 
5 i E A T 

OR SOLI] 

°A PARMA, 


^ al Cm P r atrCD ' SimonZ > 
Jj c<n »fino, Pjrmigj 


ano 


talmente in Ji n 

* volgare. 




3Sj C ompofia in idioma latino 

Perii Reu.Patre D.Simon Zanacchi 
2| Certofino, Parmigiano, 

^6 E ridotta nuouamente in lingua 

volgare. «rj 


In Parma 3 Appreflo Anteo Viotti. 161 5 

Con licenza de Superiori. 
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SIGNO R A, e patrona 

ima, 


LA SIGNOR 

, MAVRA L V CENI A 

Farnese.. 






ELL’AM PI A ricch 
della diuotione , con 
profeffiamo humililfime 
ai V» A f Sereniflima>dafled 
gianaifldma pouerrà d'occafioni di dar 
lene qualche legno ; perilche appiglian 

e,chc ci reca lotta 

A 2 


V 




che facciamo. La Vita della Beata 
ORSOLINA da Parma, il cui ve- 
xierabil corpo, (gratia illuftre di D io,)ri- 
liede nella noftra Chiefa,con ogni deuu- 
ta fommeflìone à Lei ne inuiamo il Li-* 
bro: Supplicando TA. V, à degnarli fra i 
molti guài di fpirito ,che (periamo , che 
fia per fentirne, di riconofcer tal’hora la 
continua brama noftra dognifuo mag- 
gior contento $ ilche di tutto cuore le 
preghiamo da fua Diuina Maeftà con 
farle profonda riuerenza . Dal noftro 
Monaftiero il dì x 3. Agofto 1615. 

• A ^ t ^ a. •' t— 

Pi V. A.Sereniffima 

y • rrx * • .> v - wjL ■ SJT V- i à s.i; 

Humilifsime^e diuotifs.ferue 
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L’Abbadeffa , & Monache 
diS. Quintino di Parma 
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ì Sommario : 

AW V“t • *■ r * ■ ' * < ì I 

V4» («MiC -Mw -- <u < 

* • . •• fc * , • ••>< - imi i» 

; per ordine dell’Alfabeto . 

< !< ,, Ju pj- . . - • • •» - 

A Bbadeffa di S. Taolo -p 

Scacciata da Tarma > min, 2 56, 
andata à Bologna 3 
vide la B.Orfolina, alta da terra 257. 
va feco à Verona 258. 

Le dimanda standard in Taradifo 2 69. 

• AbbadeffadiS . Quintino perde , e ricupera l’vditò per 
rispetto della B.O.nu.2 43. 

\Atnbafcieria del Tapa commeffa alla B.O.per Vjlntipa* 
pa 154 - 
Sig’sAmico 

medico nella Corte di Roma 
Scriuele Riuelationi della B. 0. J 
«Angelo chiama in fogno Tietro padre della B.O. I j. 

/2 prendergli più tempo per rifpondere al vefcouo 

in prenuntio della fua morte. 1 4. 

predicela nafcita , e tìm B.O. 15. 

fi dichiara per fuo custode. 1 6 . 

predice,cbe la B. O.no potrà (lare ì piedi ftn’à 5 .an.ijr 

eh’ h aura molte riuelationi 18., 

che al 6, anno cominciar à andare 19., 

che al 1^. cominciar à parlare 20. 

; ^ Z 


> nu. 271 . 


che 


e he al 1 6. andarle parlar à perfettamente nu.zi* 
è creduto piamente ajfifiere alla cuna della B.O. 3 $• 

* Antifona dell* .Autore per la B.O. 3 5 3. 

antipapa commettere là B.O. /egli appreffipiù 1 28* 

1 nen da lei minacciato 1 3 o. 
fi fpaucntai la vuole riudire 1 3 1. 
l' accompagna^ le fà offerta 132. \ r 

rifponde alli ^ inticardinali p l’bonore fatto ìlei 13 ' 
temere trema y epciòle niega vdie^a 137. 138. 139. 
fà chiamare la B. 0 . venuta la feconda volta in u ini - 
gnone 1 68. . . - 

approua i detti di lei 173. . . i * t * 

propone di fopporfi à S. Chic fa 1 7 $• 

Kicerca deliàB.O^ent hàf alfa contesa iof.toéé 
' ticeue le lettere Apoftolic he Slupi f ce ^e fofpira 108* 
Muore di morte fubitanea 109* 
il' è fatto vn altro 218. 

Sig, Antonio da Milano r ; * 

procuratore dell* Antipapa in Auignone > nu. 

ferine le riuelationi della B.O. ò i-x 

laloda,che lauora^e detta 1 97. 
fcriue dettando lei 1 99. 

Arcadi marmo ouc è il corpo dellaB.O. $69*17$» 
Auignone y ui uà la B.O. 98.1 20.1 5 7 fé ne parte 142*21^ 
t] Autore dice d’hauer vitti tutti i volumi delle mela- 
tioni della B.O. 5 2, 

detefìa la mi feria dell 1 Antipapa 140* > 

dice hauer vi fi e le lettere del V. Certo fino 1 $ o* 

«V ». <#«» 


affetti pitto fi di lui ne 5 miHeri del Signore 2^2* 'ri 
\)à vifle le riuelationi de giudicij dell 3 alme 1 7 5* > < 

moftrati alla £.0.275. ; 

allega S.Taolo 293.) •’ > 

S.Tietro 29$. 

S'Gregorio 306. . . . > • . ^ 

/<* Scrittura Sacra 3 10.3 18; { 

; Gieremia 321. 

I/«M 3 2 

dichiara vn detto di Dauid , /w/4 ìncorrottione de 9 
corpi Santi 294.295.295. 
tieneiCbeftaincielolaB.O.ip-j'iop'iió* 
ora aWifteffa 298.354, “ 

narra le fuc virtù 299. ^ c \ 

la paragon a à Giuditte 308. 

7 a lucerna sù*l candeliere 312* 
colonna di fuoco 313. 

le monache di S* Quintino à rallegrarli per là 
JS.O.310. 

imitarla 311,317. < .. r 

all 3 h umiltà 314, .> , n. 5, 

alla Santità^ mondegga virginale 3 18. 31 pi — 
ej(/irr «ora* </e/ er 329. 
fiufa^ humiha 330 . - ; 

tnotiuoycbelbà indotto à far qut fi* opra 331. 

// r accomanda alle oratiom di dette Monache 334* 
frega per loro 33^338. 

conchiude l 3 opera 352. . ( * 


Bartolina madre della B.O. nu.$* - - 

era nel ventre materno > mentre Pietro banca la pri- 
ma moglie 5 . 

è rapita in efiafi^e medita della Santifs.Trinità.?. 
era eletta dallo Spirito fiuto i o. 
partorifccla B.O 24. 
flupifce,che la figlia parli il q.mefe 28. 
conofccduo' ajfiftcnti in biantbijjìme vefii alla cuna 
della B.O. 30. 
ite interroga la figliaflra 31. 
intende dalla B.Q., ch’era S. Pietro vno delia ajfifienti 

A pone la B.O. su 'Saltare di S. Pietro Martire 3 7* 
s*attrifia 9 5 . 1 00* 2 * 7. 2 8 7. 
confolata dalla B.O. 96. io 1.2 3 8.165. 

JJ0W vede perfine trifie per bauer fi co SéGio. Suange » 
lifta in forma di peregrino 102. 
ne dimanda alla B.O, 1 16* 
il conofce y e fi rallegra 1 1 8. 
va à Roma con la B.O. 146.221* 
vicnfeparata dalla figlia 1$ 7. 
torna fico à Parma 1 4» .2 1 9. 2 24. 2 50* 
vd à Venttia con ejfa 2 3 o. 1 3 5 « 1 4 8* 

T 4 i# Orbino : $ 4. 

si* vna naue vecchia 239. 
intende del naufragio d'altra naue 240* 
conofce la diiiina prouìdenga 141. 
tratta meglio la figlia 242. » 

-Vi , ifagf 
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gionge feeo à luoghi Santi 246.24-/. - 'V; > 

p arte da Tarma , minacciata di fuoco 2 $ $♦ : : si-?- 

yà à Bologna 154. - 

yà à Verona 258. ■ 1 - \ 

fi procacciali vitto lauorando 261* - - • *" 

prega la figlia , che fi impetri la [unità ì69. 

/ ente allegrerei J. pirituale perla morte beata della fi* 
gita 27 1. 

dimanda alla B.Ó. qualche ricordo fpirituale 271. 
accende i lumi, credendole immente la morte 274» 
piange per effa,e la benedice 287. 
dimanda la benedittione alla figlia 288* 
fa portare il fitto corpo à Tarma 340. 
il ripone nella C hiefia di S.Quintino 341* 

Beata fi crede la B.0. 292.297.$ o 9» 33 6. 

Bologna, Città d'Italia ri rà la B.0. 254. 
opre, che vi fidtin* 

yi hà la compagnia dell* ^tbbadeffa di S»Taolo dì 'Par 
ma, fie ne parte,! 5 6. 

Bonifacio, Tapa legititno,non crede alla B.Ó del feguito 
in frignone 147* 

la honora,e fiima mejfiaggiera di t). 1 5 1 . 2 2 2 • 
rifoltte mandare ambafi latori in frignone 151» • 

n elegge la B.0. 154» * 

gradifee lafua intentione 1 5 6» r 1 • 

le dà lettere, e la benedittione 1 5 7. 
le dà indulgente ,e priuilegt 223. > 

CapeUa,oite era di già il corpo della B.0. $6 9* 

. Captila fi 


Capette oue ftà di prefente detto B corpo $ 70. 

Cardinale illegitimo introduce la B.O.all' .Antipapa 12$* 
Lainterroga 124.160. 161. 164, 
la incontra la feconda volta 160 • 
la riprende ,e minaccia 166. ■ 

Cardinali falfi ftupifiono al faluto della B.Q. 127. 
fi f degnano per l’b onore fai t ole dall'antipapa 134, 
la fanno chiamar e 168. 

nonle vfano parola fionda 1 72. o > u ... 
approdano i fidi detti 1 7$. mi < ^ 

fi turbano 177. 3.. 

le Vietano fingreffò dall* .Antipapa 17S. - v. • » 
yn d’effi interroga la B. 0 . 1 79. 182. - a ' Ài 

yien confifo 181.183. w v. • \ 1 

la vuol vedere a lauorare, e dettare 1 98. 1 

la [gridano 1 84. . i "> w . ’l 

la filmano ammaefirata da altri 1 85.1 8 7. 
cercano di calonniarla 188. >. ;■ r 

reftan vinti,c confifi 1 89. • « •*? ; 

fofpettano, eh ella fia maga 191. . .v 5. 

la fan perciò condurre à i tomenti ipi* 
le infidiano à morte per fitte me fi 2 o 1 h 
le fanno dare il veleno 20 2. 
ceffano di perfigui tarla 204. 
vn d’ejjì và con le lettere ^Apofiolicbe à “Parigi per 
configlio 111. 

e torna zi 6. ‘ ; 

gli altri fi pentonote fi configliano ernia £.2 12. 

promet- 
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x 

<é 

k 


promettono di far * à fuamodò 1 14 ; 


limano ambasciatoti al Vontefice Romano 1 i$4 ; ; va 
gli richiamano 217. 

/a««0 ?» »«OK0 4 Antipapa Il 8. : : \ . \ : V 

Capo,mondo t come 319. . , • 

Cardinali veri h onorano la B.Ó*i 5 r* 

conchiudono mudare ambafeiatori all* antipapa t£ t 
eleggono perciò la B. 0 . 154* \ 


acconfente allaB.O.176. 

Carità /opporrà il tutto i6t. 

Carità ye race non sa finir di far bene 333. 

Caterina liberàtasniracolofamcnte da mal d* òcchi perla 
B. 0 . 349. 

Ì\. OWri Certofini fi dicono hauet molti libri delle vifìom 
e riucldtioni della B. 0 . 3 6 3 * 

1?» RcU.Certofino conferma à Tapa Bonifacio la tclatio* 
ne della 5.0.145). 

Cbiefa di S*Dc fiderio» 1 $9* .. . r 

diS.GioannÌ33 9. . a., . . 

di S. Maria Maddalena il 1 . 

di S. Quintino 3 40* . . . 

Collo mondo y come 320* \v.. ^ 

Confi filone della B. O.frequentiffima 8 fi 
Communione d*vna fol Volta il mefe della 
Coflan^a dell’iflcjfa 1 69. 1 7 1. 1 $>0*1034 
betta# lauora la J 5.0. 1 27, 1 


gradtfeono la fua int entione 1 $6, 
Cardinal S. Angelo lodato i 76. t 77, 



t>k 


DioparlaaUaB. 0 . 6 o. 62 . 9 o. 94 . 9 j t iii', 
le commette, che radi à Roma 143.210* 
à Milano 225. 

vuol, che riformi vn Monafiiero di Monache in Vero- 
na 2 59. 

la fè femprepiù ricca de’fuoi fattori 2 70* 
le mofìra vari giudici} dell" anime 2 74. 
le commi fe,che non fi caraffe di sè jleffa 2 8 r. 

Dio difende,chi per volontà di lui fi mette in viaggio ni 
à fuoi commandamenti fideue per ogni modo vbidire 
I4f- 

fua prouiden^a 148» 

la fua cafa fi dee cercar prima £ ogni altra 158. 
tlfuojpirtoarma ogni cuore 170. 
for\a della par ola, e fapien^a fua 173. 
contro lui,& i fuoi ferui è vano ogni configlio 104. 
fottometterfi alla fua volontà è fegno principale £m 
vii anima eletta 2 68 . 
pifcrctione madre di tutte le virtù 84 . 

fù fempre nella 8.0.83* 

Sig* Donino Garimberti Tarmigiano 
Dottore eccellente di Leggi 
. Scrittore delle tiuelationi della BA 
Dorma adultera abbonita dalla B, 0 . quando era in fa- 
fce2$. 

Donne, che predicono la riufeita della B. 0 . 2 6 . 

Donne vicine fi lamentano del ritiramento della B. 0 * 
4 6 . 



Donna 


wr 


! * 


Dorma forile concepifceper le orationì della B.O.34^ 
Dorma veronefe liberata dal pericolo di fommergerfì per 
laB.0.3 4$. 

Eletti tquali fiano è noto filo à Dio 3 & à chi effo il riuela* 
* 85 - 

Eloquenza della B.0. 77.7 8. 1 7 1 . 1 74, 1 96. 1 80. 1 

185?. 

Epitafi della B.0 . 3 $6 . 3 70. 3 7 1* : 

Sfiafi deiriftejja 257. 
jFftfe rfe//* B.0. lodata 3 oo # 

Fortezza delTifleJJa 307. 

Signor Gherardo da ^tldigeri \ Parmigiano condutticro 
d'huomini <T arme 72. 

Scrittore delle riuelationi della 5.0.72,' 

Signor Giacomo da Sibmago , 
procuratore di caufe in Roma 
ferine le riuelationi della B.0 . 

S.Gioanni Euangeliflain forma di 
alla B.0. 102. 

* hàfembian^a pià d'angelo y che d'huomo 1 03. 

' viene eletto per guida dalla B.0. 104. 

fimofoa ritrofo d'andar fico io 5. . 

fi mette in viaggio 107, 
le precede per vn tiro di pietra 1 oS. 
non alloggia mai neWifteJfa hofieria 108.' 

. li dà il viatico 1 op. 

fregato accompagna la B.0 fino alla Chiefa di S.Ma - 
ria Maddalena 1 1 2, 

vifita 



peregrino fiur agiunge 


vifna detta Chiefa$ ?$. 

\ le predice lauoratori , che le infestar anno la firada, 

1 14. 

diffiare 1 15. 

fi verifica la fiia predizione j 19. 

,1 Giorno della nafcita della B. 0 . 1 ^Maggio, 2 5. " ? 

della morte 7 . ^Aprile 291. 

donane infermo à morte , annotato alla B.O. fi rifatta , 

347 * , 

Giudicare altrui quanto fia fallace ,e danno fo 272.273» 

Giuditia della B O.3 07. 

Honori fatti in vita alla B.O. 132.135*151.222,154* 
21 3.1 22.123.249. 

Jìumiltà prima fra le virtù Chrisliane 3 1 4. 3 1 6. 
fifegnata da Chriflo 315. 

T -imita della 5.0.49*5 3.80.185. 280.3 05 . 3 1 4 - 3 1 7* 
Uuomini vener abili 3 non conofcint i^prenontiano l'clcttio- 
ne della B. 0 . 3 9. 

Lauora,edetta laB.O.\97.\ 99 . 

Lauoraper procacciar fi il vitto 261, * 

Libri molti delle vifioni } e riuelationi della B»Q. 5 1.$ 6 3 « 
363* - 


Mi 

U 

£ 

la 

• 

h 

k 
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ih 
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Lingua monda , 3 2 2* 

Luoghi fanti di Roma vifit'ati dalla B.O» 232, 

Luoghi fanti di Gierufalemmevifitati dalla B. 0 ; 229, 
246.24^* 

corc cfec diuotione 2 47. 2 5 2. 

Madre della B. 0 . vedi B artolina, * 

Msgia 


K 


1 


.tr.r 


i. • 


ir* 


lY» 




ì$ 
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Magi* [effettata neUaB.O.191, 
a dn, monde #ome 324. 

Còie/à ii S. Maria Maddalena vifitata dalla B.O * 
Marìflella bbadeffa di S.Taolo 256. y 
T edijtbbadeffa. »; 

Memoria di C hrifto doleijjìma 152. . 

Memoriale dato per la B.O • 3 5 S. 
tn4[ Milano , Cirri d'Italia vi va la B.O. 2 2 5. 

auuifa il Duca di detta Città y 
2 jj, < nonèvdita 226. 

gli minaccia ò 

, /i verifica la minaccia 227. . 

di che riprendere il Duca 228* 

Miracoli ie//a B.O. 54 2 . 34 5 * 344 * 345 * 34 ^ 3 47. 3 48 

34^.550.351.^65.^66:. k 

^7 Monderà delle Vergini 3 ip. . 

0» del capo } 19. *.?■'>■> ------ .y 

del Collo J 20# ’ !;i ) ■> j 

L , j > delli occhi 321.’ i« ; iva atói.fl 

' V, della lingua 321. « ^ 

t . <fe#e orecchi e 3 2 3 1 ;> v. ' ^ .o.cL ^ *• 
delle mani $ 14, 

de i piedi 313. - r.v. ' ,i 1- 0 

Monache di S. Quintino multate dall'autore à rallegrar - 
//per la B.O.} 10. . — u, . :aì 

4c/ imitarla 3 11.3 17 * _ 5 i— 4 

all' h umiltà 314. 


?*> 




. i s t 


22f 


4//a Santità# purità Virginale 3 1 8.3 ip. 
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. B. OR SOLI N A 
f igli* di Tietro t. 

Tarmigianai. $1$. $6 %. • ^ - 

figlia della Bar colina 

per s A predetta al Tadre dallo Spirito Santo il* • *£.- 
predlttione ^Angelica di fua nafcita 1 5 . 

• R di fuo andare y 1 7. 1 p. 2 1 . 

* f difueriuelationi 18, . * 

w^V di fuo parlare 20. 

50 > nafceil14.Maggi011ji.24* 

no vuoi prudere il latte da vna dona f limata adult.2f. 
etti ; donne, che la prenontiano di gran riufcita 26. ' 

quattro me fi dice fi Dio,Dio padre. 27. 
perfine ve fìtte di bianco le ajjìflono in cuna 29* 
non fi regge sii le gambe di 5 .anni 1 6. 
polla dalla madre sii l'altare di S. Tietro Martire 3 7* 
tocco detto altare riceucfor%* d'andare 3 8. 
predittione di duói huomini venerabili non conofciutì : 
circa la fua elettrone 39. 

^ anni comincia kuuer vifioni mirabili. 40. : - V 

wf. . prima fua vifione 4 1 . * \ 

comincia di fei anni baucr cognitione picche bumana, 
di Dio 42. 

fecreteiga della B. 0 . 43. 
fa ritiramento da ogni cofa fuor > che di Dio 44. 
rijpofia alle querele per il fuo ritir amento 4^ . 

# notte ani comincia à manifeftar le fue riuelationi 48 
‘ modo tenuto in fate manife Cationi 4^.53. 

1 ‘ B fin. 
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: 

li 


1 % 


f 

n hi fucceljìue riuelationi 




fmcheviue doppo i noue am hi fucceffiut riuelationi 

molti libri fatti di fue riuelationi jt, 
ricufa d’ andare alle prediche 54. 

5 / perche di detto rifiuto j 5. 
noti prefe mai habito regolare 5 6* 
fuo veftire 5 7. 

Toifione hauuta da lei di 1 5. anni 5 8, 
ha commijfione da N. S.di farefcriuere le fue riuelationi • 
60. 

■ « - i * * " ' * , ■ ' r - * . - v • v * • • ■ 

dimanda' t à cui debba farle fcriuere 61, 
hebbe fette fcrittori delle fue riuelationi 66* 
piallatura 74. 

di piaceuole corner fattone 7 5. 
dimirabile cognitione delle fritture fiere 7 6. 
fuafapien%a ì & eloquenza , 

tenuta più, che donna 78. 
rifolueua ogni dubio 79. 
fua humiltà 49. 53. 80.88. 18 5. 280.305.’ 
fpaffionataZi. . 

jtcreta nelTopre fue buone 8 2. 87. 
difereta femprc 8 3 . 
frequentijfima nelle confeffioni 85. 

/* communicaua vna volta il mefe 8 6. 
fuggcd'effer tenuta fpiritualc 88. 
hà ogni giorno alimenti fpirituali dal Signore .89. 
yifione hauuta da lei prima di far alcun viaggio 90, 

Mi fi conofce più piena di fpirito .9 u 

■4sUi * «tf 
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lì 
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lìti 
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«e ringratia Dìo 92Ù * <■ t 

conofre perciò vngrandìffimomìjlero 93] 
là commijfme di preparar fi per far viaggio 94. » 

, confola la madre 96, 238. 26 6, > 

' chiede al Signore , owe dette andare > & hàrifrofla 97* 
fi mette in viaggio $8, 

rifritte diveltarla Chiefadi S.Maria Maddalena 99. 
njien fouragionta da S.Cio.Euangelifta in forma di Vere- 
grìno 102, - . t 

10 fieglie perfua guida 10 $4 

glirifponde io 6, ‘ - • 

non vede con la fua guida per fona dì mala forte no, 
dichiarale il Teregrino era S.Gio t €uangelifta 117, 
gionge la prima volta in frignone 120 . 

^ ora 121,279.285.290, *1 * 

^ introdotta dall' Antipapa 12 5. 

rìf pondo circa il fidato d’ejfo 125. 

gri</« g/orin patri, &c.nanti l'antipapa 1 a 6 m , r 

gli parla ardita vn borace me^x 29. • >• ■ 

11 minaccia 130. . a >1 1; • 

è accompagnata da lui 132.; ’ ài . 

j rifiuta le fae offerte in. 
torna da lui ,136. 

protefta 141, v 

torna à Tarma 141.2 19 . 224 » 2 ? 9 . 

W 4 Roma da Bonifacio Tapa per commiffione di S, 
144.220.232. 

entra da lui >e gli narra il tutto 146.22 1. 

I v: A**;-' v z boi»- 


bonorata,e creduta nuntia di D.dal Tapa e da' Cardi- 
nali 15 1. 222. 

fuo parere circa gt \Ambafciatori per l'antipapa 153 

è eletta e[fa per ambafciatrice 154. 

accettai elettionc 155. 

torna in ^Auignone 1 5 7. . 

s inula àS.Dcftderio ijp. 'y K * 

s'incontra il Cardinale illegitimo di prima 1 6o, 

terijpondc Iéi.i 6 }.i 6 ì.i 6 j. 

fua carità 16 1. 16 3.16 f, 16 j. ^ v 

fi ri ferua le lettere ^Apofloliche 167* 

fua coftan^a 169, 1 7 1 . 1 90.203. 

fuo ragionare filmato diurno 171. r 

fàflupir tutti 169. 

gli ragiona con efficacia 174. 

rifponde ad vn Cardinale illegitimo 1 So* i 2 $ì 

vincere confonde tutti 1 89, 

imputata di magìa 191. ' • . • 

tondotta perciò à tormenti rpi. 

fi fcuote il palazzo ,e minaccia ruma 

yien perciò lafciat alile fa 194. : 

minaccia ilgiudicio di Dìo ìpf* < 

dettale lauor a 199, V • <_ 

predice il futuro 200. ' • 

fi verifica aio. . » : t . 

viene infidiata a morte per fette mefiio il 

auuelenata, e liberata 102/ • ; 

manda le lettere + 4 poftoliche alt Antipapa 207. 

- . ? , ~ confetta 


tonfigli a gli iUegitimi Cardinali 21JI 
hà indulgente 3 e priuilegi dalTapa 223. , 

và à Milano 12 j . 

alivi fa,e minaccia il Duca di Milano 22 6Ì 

Si verifica la minaccia 227. 

di che riprendeua il Duca 228. 

propone di vifitare il fepolcro di "N.S. 2 19. 

và à Venctia . 2 3 0.2 35.248. 

rifolue d’andar su vna naue ficuri(fima 1$ u 

và inurbino 2 34* 

troua partita la naue 2 3 6. 

và'su vna naue vecchiffima 2 3 

vede ) & intende il luogo del naufragio dell’altra 240» 

patifce riuolutione di flomacoprr il marc' 1 24$. 

\ ottiene proroga di vitaper 1 5 .anni 245, 

(che fon compiti al nu. 2 £7. 
giojjgf à luoghi fanti 2 46. 

/«d diuotioneyemediationeper quei luoghi 247} 
250.251. ) (, >v ; 

fue opre 3 e grido 3 e filma in Venetia 249. 
rie» corretta à pani/ fi di Tarma con minate ia di fra» 


CO 2 53. .. ;.,Vv 

vàà Bologna 2 $4. 
cprc 3 cbevifd 2fi . • . 

^ vifita 4/4 ferra rn c#&ifo 257. 
và à Verona 15 8. 

vi tre anrih come feonofeiutp 2(0. 

fi procacci a, laiior andò, il viuerc 26 1. 
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bàcònfoUtiomcelcJìiiSil’ 
s'infirma à Verona 263. * 

tiuela il tempo di fita morte 2 66. 2 7 } • 
fu fempre più ricca de'fauori diurni 2 70*’ 
dà ricordi fpirituali 272. 
trattagli del fuo male 27 6, 
fuapatien^a lodata 278. 304. $0^. 
dice foto il mio Gesù, 0 Giesù mio 277. 
ora moribonda 27$, 
s'accufa 280. 

prende i Santi Sacramenti 283# 
s'ajfiffa ad vn Crocefijfo 284. 
dìcecofealti]Jìme2 %$ . 
dimanda la benedittione alla madre 2 86. 
benedice fua madre, e gli alianti 2 89. 

©ra ultimamente 290. V , 

muore 191, 

credenza di fua beatitudine 292. 297.309. 336. 
incorrottione,e fragranza del fuo corpo 294. 341. 
fua fide 300. ^ 

fuafperan%a 301. # 

/k * prudenza forte7ga,giufì\tia, e temperanza 3 07 

paragonata à Giudith 308. 

élla lucerna su’l candeliere 312. 

alla colonna di fuoco ì 13. j 

lodata col detto di S. "Paolo 337. 

fepolta in S.Gio . i« Verona 3 39. : --- 

fofeia in Santino di Parma 340* 
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flmiracoli. 342. 34 $.‘ 344 * 345 * 34 $* 347 » 34 &« 
34 P- 350- 3 5 1.365.366. 

'Antifona dell* Autore per effa £*0.353.- 
, Oratione dell' Autore ad effa. 354. 

ha Capella i & epitafi f e ritratto in S. Quintino 3 5 6. 3 65. 

- 37°/37 I, 37 2 ’373*374‘37S # 

Signori venetiani fabricano yn Monafierio di donne fitto 

il nome y & ad honore della B.O • 3 65 • 
roglion farla canoni^are.^ój, 

* Padre della B. 0 . redi “Pietro* 

S. Paolo Apoftolo 

fi crede ajjìflere alla cuna della B.O. 34. 
allegato dall* autore 29 3 . 3 o 3 . 3 1 5 . 3 1 8.3 3 7, 

' PalaTgOjOuè condotta la B.O. à tormenti fi fcuote *e wK 
t nacciaruina 193. 

parole dette dalla B.O. di quattro me fi ij, 
ncllainfermità 277. 

parlar fio perfetto ài fedecianni predetto daW An* 

««.1.355. 368. 

r • / ! • - 

*M‘ 2 54 . # 
ritorna 142.2 1p.224.250. 

^ V il corpo della B.O. nella Cbiefa di S. Quintino. 3 40. 

3S^. 

ri fin fatti molti miracoli doppo la fua morto 365. 

S, Pietro Apoftolo * 

1 ajjìfte alla cuna della £.0.33, 
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gelo. 20. 

Parma Città d'Italia, 
patria della B.O. ^ 
ella fen' parte 3 8. 1 44.2 2 o . 
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ttoreipf.:' r - :V 

) fuo altare toccò dalla B. O. e tic riceue 
Lafor%adiftareinpiedi.i8. 

••Pietro padre della B. 0 . nu.l. 
fuoi coftu mi i. 

voleaferuar cattiti vedouile 3. 6. 
orando gli vien detto , che pigli per mogie la Bartcli- 
na,e ne refla in dubbio. 4. 
ftrifolue d'vbidire.y . 

prende in moglie detta Bartolina 8. , . ' > 

riuelatione della nafeita della B.O.11. . . 

'intfde il tempo della morte propria in vnavi/ione, che 
ha del Vefcouo nu.iz* 

tota alla moglie dettavifionc y e t annucia deW^ing. 2 x. 
fopraume vinti me fi doppo detta vifione 23 . 
viflo dalla B.O.in vna vifione 5 8. 

VefcoHO da lui viflo fignifica N.S. jp. 

Tredichenon vòlte dalla B.O.54J/ perche 5 5. fi 6. 19Ì 
Tredittioni della fua riufeita 1 1 . 1 5 . 1 7. 1 8 . ip. 20. 2 1* 
"Prudenza della B.O. 1 ° 7 - , 

Quadro fiourapoflo all'arca della B.O. co la fina imag.\ 74I 
Chie fa di S. Quintino ha il corpo della B.O. 3 40. 3 5 6. 3 5 p 
iw qual luogo di prima 369^ /«ogo prefente 3 73. 
Monache del fuo Monaftiero vedi Monache , 
lÀbbadejfa di detto Monatti ero vedi oibbadejfia. 
Ragionar della B.O. 1 71. 1 74» ip6. 1 80. 1 8 3*1 89. 195. 

199.200.1 1 3.226.228. 

Incordi dati dalla B.O. ne Ila fua morte 272. 

Bifipofie date da lei ad vnfalfio Card. 1 2 5 . 1 8t. 1 3 3. tó- 
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S. Pietro Martire 
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61.66. 361. ^ ... 
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68.5p.70. 71. 72.73. . * - 

Secrete%%a della B.Ò. 8 2 . 8 7» 

Sepoltura della! B.0.} 3 P. 34 I* 
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{lenti alla cuna della B.0. 2 p. 
i. SpaffionataeralaB.O. Sx« 

; Speranza della B. 0 . 301. - ^ 

F Spirituale non vuol’effer tenuta laB.O.St'. 

Statura della B. 0 . 74. (iella £. 0 .$ 57.358. 

i Supplica data dalle Monache di S. Quintino per il corpo, 
1» R.DonTomafiFofi L 

Tarmigiano \ <?*• m 

4, r/etfo Dio <ì firiuere le riuelationi della B. 0 ? 

^ . rifiuta di far lo 6} » ,, x , . 

. accetta fimprefa 64. # ^ J 

/crijl/è alcuni volumi pet 3. 4W»i 65. ^ 
nominato primo firittore di dette riuelationi 67% 

Tormenti minacciati alla B. 0 . 192* 

Traslatione del corpo della B. 0 . 3 4°* 37 J * 37 3 * 
Tribolatone madre della patien^a 302. 

Temperanza della B. 0 . 3 07. 


veleno dato alla B. 0. 202. 
Vcnetia Città d* Italia 



vi va la B.0. 2 30.235. 248. 
vi fi tratiene flit giorni 249. , <' 

v introduce molte buone vfange 249. 

vi è /merita, come /anta 249. 

vi rimafe il grido della fina fant ità 249, 

* vi fa miracolo in vna Monaca $50. 

ve ne fa molti doppo morte . $ 6 j . ^ 

Signori Venetiani le fanno vn Monafiiero 366* 

. voglion farla canonizzare 367. , 

Vergine mir acolo f amente coferua la cafiitd per l y inuoca 
tionedellaB.0446. 

V ergini lordate non entrano per la via del cielo 32 6. 
Vergini, come debbano effer fante , & monde 3 1 8 . 3 19 


c 320.321.^22.3 2^424*32 
Verginità gioita alle monde di tutti i peccati,' 3 2 7, 
Verona. 



vi vàlaB . 0 . 25S. perche 2 59. 
vi flàtrè anni, come feonofeiuta 260. 
vifi procaccia il vitto lauor andò 2.6 i f 
vhà confolationi celefii . 261 . 
vi /inferma. 26 3. 
vi muore 291. 
vièfepolta. 339. 

é portata à Tarma. 3 40, 
doww di /urrà di Verona è liberata dall'i- 

smerfme (erl'immatione della B. 0 . 348, 
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La Chic fa di S. Maria Maddalena 99. 1 1 3. 
i luoghi Santi di Roma 232. 

0 f | i luoghi fanti di Gerufalemme 229»i^6,2^Bl 

* ~ ro» chediuotione 247.151/ 

vo/e<* /* Chiefa di S. Defiderio 1 09 . 
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yrbinoyCìttd d'Italia 

* yivdlaB. O.234. 

-yi y? tratiene tré giorni 2 3 4. perche 238.2 40 . 

Sene parte 234. 



\ liónoràtà, è pacandomi ciò TpeflTo perla mente , 
* mi Tento commó'flb dalla voftra confidenza , per 
cui vi fete degnata d’eleggere , e sforzarmi , ben- 
ché fcialinguato,e poucro di dire, a trar dal vuo- 
\ todcl mio intelletto qualche cofa,clye appaghi il 
** sottro defiderio.Voi m’hauete pregato più volte, 
i che io componghi la Vita, e Coftumi della Beata 
Orfolina da Parma , trouandone però in quelle 
parti qualche cofa per ifcrittura , o per relatione 
^ di perfone dégne di fède , non vi curando della 
lei politezza del parlare , mà folo della verità della 
a vita (leda, e la mandi à voi, & alle altre Monache, 
' che viuono in cotefto Monaftero, oue ne fta di lei 
il corpo Sacro . Et io , benché la voftra Tanta vo- 
e-ì glia mi vi fa condeTcendere,tuttauia per gli molti 
0. trauagli j &occupationi , che d'hora in hora mi 
Tomminiftra l’officio del Priore, nel più bel della 
voglia d’vbidirui mi Tpauento, oltre che Te pen- 
fo à meriti della mia vita, perdo ogni fperan- 
10 za di poter riftringere con il penderò la Vita, 
18 & i fatti di vna tale , & tanta Vergine . Dite 
di più che perfone ricche di diuotione , di par- 
ir lar terTo, e di Taper profondo, han fopra Pi- 
d ftefifo Toggetto da quefta , e da quel l'altra parte 
fatto vn cumulo di molte cofe, doppo i cui copio 
!- fifiumi d'eloquenza, s’ofaffi io d'aggiunger que- 
ftopoco di ftilia meritarci per certo biafmo-di 
1 prefontuofo;uià di tutto mi dicuore la fede, che 

hò 


H 


lemi fe-T 
a fatica 


hò uelle voflre oràtion?,&la promefla,che 
fte,che ciò, che hò raccolto eoa non poca 
da vari libri volgari, e latini , comunq; fi folle , vi 
farebbe grato, e vi feruirebbe per confolatione, e 
gufto delle genti di cotefta patria . Perilche fe 
lenza il deunto auuedimcnto haurò detta qual- 
che cofa,vi prego à leggerla con pietà, e foppor- 
tarla con darmene il perdono, hauendo più fem- 
pre l’occhio alla fede, e carità, che alla grafia del 
mio dire . Affidato dunq, , dilettiffima madre in 
Ghrifi:o,e voi diuotiffime forelle, fpecchio fingo-*' 
lare della religione, ne* voftri celefti prieghi m’ac 
cingo airimprefa per quel , che fi può có le forze 
del mio poco ingegno, & à voi, che nel rozo del- 
la frale correte lìtibóde alla verità, riferirò anco- 
ra le cofe, ch’altri han lafciato di fcriuere,come 
cofeda loro vdite ben si, ma non peròprouate; 
tutto che mi Tento impaurire , e ftimo cofa inde- 
gna , che tra le lingue , e ben compofte labra de* 
faggi s’oda la vita, e lode di vergine di tata gloria, 
{piegata co’f mio sì vile, e fi negletto ftile,mà fup- 
plico pure ancor loro, che có la bilancia del fuo 
giudicio pefino piùtofto il vero, che fi narra,che 
il modo , con che ei fi còca , e riguardino più alla 
dinota mia intentione , che alla mal temprata 
p e un aje s’afficurino anche, ch’io vinto da* voftri 
continui prieghi m’hò incaricato pelo , che tra- 
feende il poter delle mie (palle; mà tale, e tanta è 
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sfiata la forza de* voftri commandi , ch’io non hò 
:a potuto negami quel,che non voIeuo,e mi recaua 
aito ipauento. E benché per la pouertà dell’inge- 
c gno troppo, e pur troppo mi conofco, e mi con- 
f e feflo,inferiore à si ricca imprefa,tuttauia la diuo 
tione grandi flìma, di cui ( pafla gran tempo) mi 
r- Tento accefo verfo quella illuftriflìma Vergine, 
m*hà sbandita ogni tema , & armato d’alta fpe- 
e j ranza , onde auualorato , e violentato la fotten- 
j n ’ tro,’e fìnalméte rincorato, e difefo dalle voftre,e 
dalle orationi delTifiefla Santa Vergine Orfoli- 
ac navi dò la mano, cv’applicola mente; Là onde 
ZQ s’io mi fcorreffi nel più,o nel meno di quel , che fi 
conuiene alla grandezza di si gran Vergine , da- 
0- te,date,vi prego, ottime madri, all’ignoranza mia 
ne perdo pietofo. Haurò ben’io l’occhio principal- 
c mente a reftringere il molto del foggetto nel po- 
le ; co delle parole ; perche la longhezza della fcrit- 
^ tura chi legge, & ode,non fi facci noiofa * Con 
j 2| la grada dunq; dello Spirito Santo vi dò. princi* 
,p- Pio. 

pò ' '*'• - # . 

l, tirine del Troemio • 
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da Parma . 


V'. già in Parma, anti- 
ca , c nobile fra le 
Città d’Italia, f vn- 
huomomolto giuftp, 
c pieno d’ogni bontà 
▼erfo Dio , c gli huo- 

3 mini, per nome Pietro , f ilquale per p ltm 
zelo dicacità hauendo doppo il pri- de Rari fe 

a mo rifiutato per longo tempo di 

giongerfì in altro matrimonio, e dan- *** 
dofi,come poteua,al Signore con con di ?«*/?* 

4 tinue preci, fvn giorno, facendo egli Beata, 
di tutto cuore calda oratione à Dio, 

C vdì 


$4 Vita detta 

V vdl vna nroce dal cielo, che gl? difle, 
Pietro^, piglia per moglie la Barto- 
f Jinaf quella era ima vergine,che qua 
do Pietro prefe la prima moglie, era 
‘ ancora nel ventre della madre , fpa- 
uentato egli fuor di modo per que- 
fta voce,e moftodubbiofo,vi fece fo 
pra molti penfieri, nè fapendo a qual 
4 partito appigliarli:, fmaffìme , che 
gii gran tempo per prima s’hauea 

7 .proporto di non più ammogliarli, f 

al fine , doppo Phauer ben bène tra 

sèpefato il negotio,lì rifolfe d’vbidi- 

8 re alla diiiitia yOlótà;-f Perilche,dop 
po l 3 hauerconlonghe,e più volte rei 
terate diligenae'cònofciuta la perfo 

' na,virtù,eftirpe di detta BartòJina,i 
lui per prima ignpta,fe laprefe in mq 

9 glie. ftaquale,vn giorno folenne, 
trouandoli fola in cafa del marito 
foueeradi gia fiata condotta gran 

- ' v tempo perprima, & haueua anche 
■ s partorite alcune figlie , li diede con 
alto penfierQ i confidcrare attenta- 
“ mente le vanita di quello Mondo, la 

\ * breuitadeirhumana vita, e la gloria 

‘ 1 • celerte, e la felicità delli fpiriti beati, 
* & indi fu rapita in eccello di mente, 

e lori- 


B.Qrfolin #• ?T 

e lungamente peritando, quafit&grà V 4 * f ;‘ * 
de fia altezza, maéftàdella [ X 

:i Sanciflìma Trinila v per la fouetchia . *V. ; .;tO 
dolcezza di si gra meditano ne prò-, 

19 ruppe in immenti gtfùii,f e ciò le.au- 
~-:uenne, perche erateietta dallo S[>irw 
li tofanto, f ilqqale. la notte feguente 
riuelò in foglio a Pietro Tuo maritò; 

. che di lei doueua vfcire yn pretiofif- 
ia^dìmo frutto del matpmonio.f Quin-< 
dici giorni doppò, dormendo l'ifteffc 
. £o Pietro , gli parue, che ih Vefcouo^/?, ve* 

. della Città il riccrcafle,che andafle ìg»*fica 
ftar (eco, & egli ri fiuta Afe di farlo per 
la cura diiua famigliale moglié* e’1 
rr. Vefcouo pure Peflbrtafle ad andarui. 

. Scuramente y & egli'gli rifpondetfe, 
che n’andrebbe a cafaà configliarti 
con fila moglie, e doppo haubrgli 
promefibdi dargli rifpofta , andan- s Vw t 
?3 donein frettai cafa , ecco ch’ode .%W|rk 

- chiamarti da vn'Angelo-, & à richie-? 
i ftadilui ,* narrandogli la dimafida 

- fattagli dal Vefcouo, e dicendogli d*- 
. hauer prefo termine dVn mefe à ri- 

If fpondcrglijf l’Angelo gli difle ;*p i-fredUti**. 

- glia vn’anno di più di termine a dar -pjfofi!, 

‘gli rifpofta, &hauendoio ottenuto psuffi 
i -.2 * C 2 dal 


, 3 # Vita deità 

SM* * dal Vefcouo, f l’Angelo gli dite, tua 
tsdtiUB. * m ?g liee grauida,epartòririvnafiJ 
Or/olwjt. glia, che fianoti poco accetta a Dio* 

16 t e * dicendogli Pietro, come il fai 
tu£ elfo gli rifpofe , io fono TAngelo 

17 deputato alla fua cui Wia, f é Tap- 
pi, che fino ai cinque anni ella non' 

18 potrà Ilare in piedi , | nè fenica gran 
milterio, perche il Signore le riuela- 

19 ra molte cole, f al Tello anno poi co- 
ao minciara d andare, f nel decimo<« 
51 quinto anno cominciar^ à parlare,f 

ne l lellodecimo andari perfettaméi 
fe>e perfettamente parlari quel, che 
v . *1 Signore leriuelari,e ciò detto di£- 
aà parue l’Angelo, f Suegliatofi Pietro 
fimiTea penTare attentamente il fi* 

, .. gnificato di quella vifione, e per or* 

ùZfdì& ? ine P°* Ia contò alla moglie, t E 
none deir foprauifle égli vinti meli doppo det- 
Angelo. *4 ta vifione. f Venne poTcia il tempo 1 
del parto, e ne nacque laBeataOr- 
folina la mattina del quattordici di 
ZH Maggio i*7*. t & eflendo necef* 
Tario,che per infermiti della madre 
detta beata prendere , come vojon* 

' x : , tierf prendeua, il latte da altre, dV- 
v -v- < na donna però , ch'era tenuta aduU 
" h tera* 
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£. Or filma* 37 

ter*, ella nó vuolfe nó folo fucchiar 
le mammelle, ma abhorriua anche 

16 di toccarla], fcofa ftupenda , e pro- 
no Iti co del futuro , che perciò altre 
donne, che laallartauano,colmedi 
merauiglia diflero,veramétc,fe que- 
lla fanciulla campa. Tara qualche 

27 grancofa. fEt effendo ella già nel 
quarto mefe,nè hauendo mai per pri 
ma, nè per molti meli doppo,impa* 
rato di parlare , dille chiaramente 

28 quefte parole, ò Dio, Dio padre,f il- 
che vdito la madre redò piena di ftu 
pore ; e tutte quelle cofe ella con- 
feruaua nel fecreto del fuo cuore *.£ 

19 f Hauea quella Beata fanciulla vna 
dorella d’età d’anni quattro , laquale 
.mentre Orfolina giacea nella culla* 
più volte le vide affi ftere due perfo- 
ne con bianchiffìme velli , l’vna à 

30 delira, e l’altra à (in idra , f come 
per più fegni la madre il conobbe 

31 per vero , e dicendo ella à que- 
lla figlia , dormi tu , quando vedi 

. < quefte perfone £ ella le rifponde- 
ua, non dormo nò, non dormo, mà 
quando eflè ne vanno à lei , alzo 
piano piano il capo , e chiaramente 
*• C 3 cono- 


Vita delia 

'$3 conofco per vero quel, che dicofe là 

33 madre vdicociò tacetia;f md doppo 
molto tempo chiedendo ella alla Bi 

' : ; Órfolina* chi follerò quelle due per* 
i fòne,elTa le difle * ch’vno/ù Si Pietro 
-- Aportolo j che Dio glielo hauea co- 
ftituitoper alunno, ma l’altro: noti 

34 vupìfemai dir*, chi forte, f ma fi può 

i credere piamente, che forte S. Paolo* 

- . come quello, che irt queftavitafù có 
$5 pagno dell’ifterto S. Pietro f o pure 

,l 'Angelo di lei cuftode.+Sendo dun* 
>:' t i <jue quefta Beata d’anni cinque * nè 
hauendo ancor potuto (come predif 
Jy-» fe l’Angelo ) reggerli su le gambe * -}• 

< ztrouandoli la madre nella Chiefadi 
. S. Pietro Martire di Parma * Chicfà 
de’Reuer. Padri dell’ordine de Pre- 
-oi dicàtori) così diurnamente ifpiratà 
U . òtferfei Dio fopra falcare delfiftef- 
z r u fó S.Pieoro Martire detta B. Pancini* 
$8 la* f laqttàle toccato detto altàre di 
tofto,per quanto poteua in rtmifeta* 

; . . riceuè la forza di mouere il palio fo- 
39 do, e compito, f Vn giorno eflfcndo 
lei d’età di fei anni * & andando cosi 
parto per parto per iftrada àpprelìb 
la caia, duo’ huomini di venerabile 
, alpetto* . 
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B. OrfoimtL |9 

f eli n afpetto, iquali da ninno delli aftanti 
ppo furono conofciuti,pafsàdoleapprefi- 

a B, -fo le puofero le mani in capo , e di C- 
per fero,quefìa è vna putta eletta daDio* 
ctrc 40 e riferuata per gran mittero.f D’indi 
co- ella cominciò ad hauere mirabili vi- 
ioti 41 fioni,f e la prima,ch*dTa hebbe, fu il 
>u( primo giorno deiranno^ e fù della lì- 

tio, ne del Mondo, e della riforta de mor 
: có 4^ ti, f e principiò ad hauer cognitio- 
ùre r ; ne di Dio,oltre i termini delfintcndi 
jó> 43 mento humano, f & il tutto con mé- 
ne 44 te tacita ella fi guflauà,.f e fequeftr* 
dii 45 ta da tutti i defideri fecolarefchi f 
if có la métedo fpiritò,e có tutta la di 
! ài 4$ uotione fi daua tutta a Dio,f la ón- 
:fl de le fue vicine diceuanò a fuama- 
-e> dre, veramente voflra figlia è troppo 
iti fuperba,e troppo fti siila fua, per- 
che mai fi lafcia vedere in nofira có- 
jji 47 uerfatione,comel*altre perfone,f$c 
di ella intefo ciò da d . fua madre le ri- 
:aj' fpofe có qual ragione potrei lafciar 
> sjjfc.-. , per loro la compagnia del mio Sig. 
[0 GESV* CHRISTO, e de’Sàti?in que- 
si fio modo mi chiama il Signore, a cui 
1 4 ® feruOi& io coìi il feguofGionta che 

* fu a i none anni di fua età cominciò 
v C 4 però 


40 vita della 

però Tempre con humiltaj e fecondo 
- che chiedena iì tempo, e*.l luogo, far 
^ parte ad alcuni delle vifioni, e eiue- 
v lationi hauute, ringratiandone Tem- 
pre Noftro Signore > e fapendo , che 
-i in ogni cofa ella douea lodare, e già 
i. rificare Iddio, e tutto ciòfaceua,pen- 
chie così ne rifultafle lode alla po- 
^ tenza,& immenfa bontadi Dio, & à* 
4P profiìmi qualche profitto, f mi nel 
proferir taicofe fi diportaua Tempre 
con humilta , feruendofi di termini 
* communi fenza venirne al partico- 
lare, e perciò nel leggere le Tue vifio- 
ni,e riuelationi, quàndo fidicc >vna 
perfona hebbe la tal vifione , fi deue 
r intendere di lei, quando poi dice, 
hò vdito da vna perfona, fi deue inté 
dere dalla perfona del padre, del fi- 
glio,© dello Spirito Santo, oda Tn*- 

50 Angelo, o da qualche fanto.tD , all , - 
hora in poi ridetto Dio, e Sig. noftro 

** G1ESV' CHRIST O di tempo in tem- 
po fi degnò di riuelarlefin, ch’ella 
vifle, aflaiflìmi fecreti, e mifteri diui- 

51 ni, f come ne fan fede molti volu- 
5 a mi fopra ciò fcritti , f iquali tutti io 

con fefio d’hauer vitti > e letti con 

gun- { 
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B, Orfolina. 41 

53 grandiffimariuerenza. f Et fu que- 
Ita Beata Vergine di tanta humiltà» 
e manfuetudine , che fi sforzaua con 
ogni riguardo deuuto di manifelta- 
re à luogo , e tempo quel » che il Si- 

54 gnore 1$ hauea riuelato. f Rifiutati* 
d’andare ad vdir le prediche» fapcn- 

. . do beniflìmo la volontà di Dio»& 
5 5 ciò,ch*e(fa era per fare>f e dicendo à 
■-o. Tua madre , io no’l faccio » perch’io 
- fpre22i i fanti ammaeftramenti de* 
. predicatori» ma vbidifeo così à i co- 
mandamenti di quel Dio, ch'eflì pre 
dicano; perche hauendoegli» ch’è 
Signore , e creatore del tutto , ordi- 
nato » ch’io debba far 5 intendere al 
Mondo certe cofe,mi vieta» ch’io nò 
vadi alle prediche finche fiano ferir 
te le colè » ch’egli hi determinato di 
nudarmi, perche per auuentura gli 
huomini non fi (limino » che da i ra* 
gionamenti loro io habbi imparato 
quel, che fi ile fio Dio hauràvoluto ti 
tielarmijf Rper quello anche ella nò 
vuolfe mai prendere alcun’habifco ré 

57 golarefmà folo vno fpirituale» dina 
to,& humile»per quàto le fu conce!* 

58 fo.tSeodo di i j,anoi ella hebbe vna 

tal 
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4i vita della 

tal vifionejlc pareua d’elfere in ciclo 
alla prefenza del nortro Sig.GE S V' 
CHRISTO, e chfegli dicerte al padre 
- di lei* None tua figlia quella? e’1 pa- 
dre gli rifponderte, Tu’1 fai, Signore, 

. E Gesù pure gli replicartele tua figlia 
quella ? e*l padre diceflè , è tua * Si- 
gnore ; e che ancora la terza volta 
gli dimandartele quella tua figlia?& 
.hauendo rifpofto il padre, si, Signo- 
: tesegli foggiongerte, dille quella vi- 
(ioneiCh'hauefti di lei, mentre anche 
ella ne ftaua nel ventre della madre, 
5^ e che il padre di tolto vbidirte,f e far 
to ciò il Signore le dice/Te , io fon 
quel Vefcouo,alquale promettevi di 
tornar doppovn mele per volerne 
Itar meco,hauuto però il confenfo di 
tua moglie ; e ciò detto difparue la 
^ ó vifìone. f È mollandole quali ogni 
giorno, chiaramente vilioni , e ecce- 
dendole profondi flimeriuelationi il 
• 'Signore commife à detta B, Orlolina 
Ch’ella facefle fcriuere ciò , ch’erto le 
6 * hàuea riuelato, f & erta , dubitando 
a cui incaricare quella imprefa * di£- 
62 . fe,chi eleggerò. Signore? fSc egli le 
diflè* che farebbe atto per quello ini 
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B. Orfòiìru. #3 

b vecchio Sacerdote di buona vita, -f ii 

V quàl tre volte ricusò per ogni triodo 

Ire 64 di Far quello f mi , cohofciuro po- 
a- feia il voler di Dio* fottenrrò lNmpré 

e, è$ fà i f e così per tre anni > interrotra- 

tia « méte però* dettandogli PiflelFa Bea- 

;i- . ta Orfolina ,ei ne fece alcuni volu- 
ta é 6 iniìt & oltre lui ella hebbe in diuérlì 

Se tempi* e luoghi * tei altri fcrittori , è 

> éy coàì ili tutto fette,-]- il primo Fù il Ré 
i- ueréhdò Dòn Tomafo da £ofì> Par- 
ie A& migiàno Sacerdote predetto,-]- ii fe- 

», . - fcoitdo Màftro Nicolò dell’ordine 

it 60 deLli Heremitanii-f il terzo il Sigi Àtl 

, n toniódaMilaiio*procutàtote di Clè 

ji 70 itiente Antipapa in ÀUignòné* f ii 

1C quarto il Sig.Giàcòmo dà Sibihàgo* 

. procuraròte di caufe nella Corte Ro 

[a yt manàj tQuintò ii SigiuAmicOj, medi* 

u' yi co in detta Cotte di Roma jfiì FeRó 

il Mag. Sigi Gherardo Aldigeri fràt- 
i\ • ttligiano, conduttiero d'huotnini d 1 * 
y $ àrmij f c*lfettimo ^Eccellente Dot- 

e torèil Sig. Donino Gatimberti dà 

0 74 Pàrmài f Era quella vetgilie piccio- 

là di corpo,mà di prefenza veneran- 
75 da fàmabiled tutti perla lìia piace 
, . 76 uolc conuccfationc * t & hauenà C6- 
4l-|j gnitione 


44 J?it& della 

gnitione mirabili delle fcritturedi- 
uine ,come della Santiflima Trinità, 
delli Angeli , e della gloria del cielo, 
77 fftupiua ciafcuno della fuafapien- 
73 za, e dir politole communemente fi 
giudicaua, ch’ella foflfe più che don- 

79 na, f poiché ogn’vno da lei riporta- 
uarifolutione chiariflima d'ogni da 

80 bio.fEpùre (cofa molto più meraui- 
giiofa,e dono (ingoiar di Dio ] tutto 
che ella parlafie di tutte quefte cote 
così alta,eloquente,e profondamen- 
te, non fù mai, chi potefle compren- 

r> dercinlei vn minimo che di fuper- 
: bia, poiché ella diceua il tutto con 
! ; parlar gratiofo, & humiltd.j e mair- 
fuetudine (ingoiare intrinfeca , & e- 

81 ftrinfeca , f sì che (i ftimaua , ch’ella 
ragion afle nel corpo humano ben sr, 
ma come fuori del corpo per noti 

2 2 hauerui alcuna paflione naturale, f 
Ella fi sforzaua con ogni diligen- 
za, e prudenza efquifita d'occultare 
i digiuni, le difcipline, l’orationi, e 
l'altre opere lodeuoli,ch’ella procu* 
raua di fare più per amor di Dio,che 
83 per tema dell’inferno , f mi però in 
; tutte le alcioni corporale fpirituali 

ella 
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B. Orfollna, ^ 

cllà'Vsò fempre la difcrettione, j- ra- 
pendo benifììmo , ch’ella è la madre 
di tutte le virtù, f Era frequentiffima 
nelle confeffioni,f Scvna volta il me 
fe ficommunicaua f con la maggior 
fecretezza, che poteua,f per non ef- 
fer riputata dalli altri fpirituale,tmà 
ogni giorno , & fiorale vernano in- 
trinfecamente fomminillrati àlimen 
ti fpirituali dal Signore, f Prima, ch’- 
ella mai facefle alcun viaggio, Dio 
le diede quella vifione; egli cauò fuo 
ti il fuo fpirito, come fi fuole la fpa- 
da del fodero , e per quello intefe 
quella benedetta Vergine , quanta 
fortezza, fapienza , e carità egli le 
eommunicaflcilc pareua d’elTer con* 
dotta allaChiela maggióre,e che iui 
vedelfe il Signore, che andana cer- 
cando per ogni lato , ond’ella le di- 
celTe , che $ola egli cercaflè , Se egli 
rìfpóndefic , cerco qualche leg- 
gio , oue pofia pofarmi , mà non ne 
trono in luogo alcuno. Se ella, s’affi- 
fe in terra , egli difie , federe , Signo- 
re ripofateui su le mie ginocchiati 
che egli fece, e d’indi à poco fi leuò, 
c condufle la Beata Orfolina in vna 

fa fa. 


r*» ! 


MI 


4 <5 tydMt 

cafa , ouc haueirdo egli Y c0 ^'i J?t 
— Ipateua ) tratto da vna botte vn bic- 
ìn ^hier di' vi no fuor, di modo buonore’ 
-eommandò, ch'ella ne gufta(fc,&, ha, 
pendone efia guftato,e beuutOjle par 
ue di dire,dicono gli altri di nonfa- 
per pur parlare , quando fi fono jm-?- 
.... briaccati, & io doppò l’hauer gufia- 
mo di quello yìuo veggo, e conofco 
più chiaramente del folito . + Intana 
1 , IO ella fi de.(la,’e.cOnQfcendofi molto 
oV piu afsairipieriàdi fpirito , che pri- 
5 $ maa fi 1 ? ringratiò fornmaméte Dio, 
gjo-fre da quella <vifione conobbe vn 
:;-:gran 4 iflìnao miftcrp aU’hofa prefenr 
* i stesse futuro^ecome dal di.fottofia pa 
Strido perciò ^he Rauendo efia vn 

de ,l “ g rior ^Q Ai Pafqua'pjcefo il. San ti (fimo 
Edoari da, r corpo di N. S v d? , efiendo colma, nel*? 
fierha era . ;; ttiiUerno 4 | fpirituale allegrezza_,vdì 

• li n « «t* /V* r. • 1 


nifi* Bar-. , , , y„ a yppe.che Jt 4i(fe : preparati hor- 
^feflTfU «.'Ipnaip^r andar, 4oue ti mandarò; ? 8c 

n~. J « All Ce*Ae> o 1 mmtrmiJ amp- 
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kfms*4 " «eWfc diè tolta fede al commandame- 
55 to,f& efeepdone auuifata la madre, 
' ?; qepianfe,e molto le ne attriftò ,e le 
,*difierOhimè , doue n ? andremQ lenza 
guidalo così vecchia , e tu cosìgio- 
uane?c la Beata Qrfolina le rifpofe, 

" : ah 
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B. Orfólma. 

‘i ' ah ma drc mia, non dubitate , fé il $i- 

gnor fìa con noi; hauremdunqjpau,- 
le ra? o faremo fenza compagnia ? nò, 
ia nò : vbidiamopùre a i commanda- 
ir menti di Dio,& egli ci aiutarle prò 

i- ^7 tegerà in ogni colà- f Porto dunque 
h in ordine il tutto per andarne la B, 
- - . Orfolina di compagnia della madre, 

o e d’vn fuo parente , c d’vn’altra don- 
j. na honorata,ella dilfe, Signore, oue 

0 volete ch’io vadi?* Scegli , verfo la 
Città d’Auignone in Francia, otre fc 

,, ne ftà Clemente il falfo Pontefice; nó 
a t vedi che grande feifma è per lui in 
i- tutta la Chriftianità ? perciò vattene 
a 98 là. f Se ella ponendoli in viaggio al 
a p? voler del Signore f ordinò di voler 
3 vifitarc prima la Chiefa di Sara Ma- 
. ria Maddalena nelle parti della prò 
j uenza; & andandone elfi Je fù detto, 
che il palTar di là teneua del dubbio- 

1 fo,che non haueflero da elTerne daiu 
. j oo neggiati per gli alTaflìni di ftrada;f 
. ilche intefo la madre dille alla B.che 
. fpi faré dunq; figlialo pouerc noi, 

i ella , il Signor ci prouederà, madre, 
non dubitiamo,perche egli hà detto 
-ì per boccadel profeta, nò temer del- 
i U 


vita della 

la*lor prefenza, perch’io fon Ceco t 
per liberarti, che à quello, à cui ti ma 
, do, tu n’andrai, e dirai loro quello, 

ch’io ti commandarò; non temer di* 
110* -ce il Signore, f Et efpettando per- 
ciò la figlia , e la madre l’aiuto diui* 
' no per poter pattarne ficuramente; 
. ecco , che impenfatamente le fopra- 
giunfe vn peregrino, alquale chiede- 
v* do cfle,oue egli n’andafle, ei le rifpo 
fe,verfo la Chiefa di Sàta Maria Mad 
[103 dalena,mànonperòfinlà. f &ha- 
nendo la B» Orfclina rimirata con di 
' ligenzala di lui fàccia, e prefenza, 

ch’hauea più delfAugelo , che dell - 

5^4' hHomo,f ditte ella, quelli farà la nò 
dira guida, & la compagnia ficùra del 
; noftro viaggio , confidiamoci pure 
u fidhramente di quello viàdante, che 
. : il benigniflìmo padre, vdendo beni- 
gnamente i noftri prieghi,ce l*hà có- 
IP5 ceffo. f& effe ndo richiedo ilpere- 
crino di voler’andar con loro.mo-. 
r’ ftrò di non volere, dicendo di nó ef- 
> fer mai flato per que’ paéfi , e ch’egli 
: pgn voleafarsi longo viaggio, e pa- 
.j,rfca, ch'egli molto ne Bette in dub- 
bio?f 4 f cui laB.diffe, perche dubi- 
ti tiaroo? 


E. Ùrfolìna • 4 9 

i - tramo, la gratia di Dio, e Signor no-c 
ftroGESY 8 CHKISTO Tara con noi, 
* -come che ella già folle lìcura, ch’egli 
#07 n’andrebbe di lor compagnia . f 
Quinci il peregrino predetccii/inzi 
pure meflaggier di Djo,con vna cer- 
ta gratia angelica,e caftimonia d’oc 
chi abballato il capo,moftrando bé, 
chi egli era , li puofe in viaggio, e la 
B, Orfolina con la madre ilfeguiro- 
|lo8 no,f E così ogni giorno quella cò- 
pagnia diuina , e maéftro lor della 
fìrada non conofciuta , Tempre d’vn 
palio le andana inanti per vn tiro di 
pietra, in modo che, fe bene egli era 
Ja compagnia, e guida loro, paréa di 
non eflerfeco,e fe taluoltalaB. gio- 
cane, o la madre per illanchezza lì 
_ pofauano all’ombra di qualche ar- 
bore , ^cegli di fubito fotto. vn'altra 
pianta, nonlungi pariménte s’aflìr 
deua, e leuàdoli efle, anch’egli fi met 
- o teua in viaggio; non vuolfe mai al- 
bergare co elle in vna medefma ho- 
fìeria, forfi,come sì può credere; per 
non efi'er cagione di qualche macr 
chia neiThonore di qu ella Santa Ver 
gine f ipà ogni mattina di tollo fe’l ve- 

D deano 
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I 09 deano caminare inàti, f e cosi ogni 
giorno eiledaua la prouilìone per 
IIP il viaggio , f & , hauendo in quello 
modo partati più giorni, non videro 
mai nè adattino, nè nemico, nè altra 
perfona di mala forte , benché quei 
luoghi erano per tutto in varie guifo 
$ 1 1 trauagliati per molte guerre, f mà 
ciò fu tutto don di Dio,ne v’è,donde 
ftupire,fe con celcfte vita egli difen- 
de , chi fol per voglia d’eflò il camin 

1 1 2 prende, f Giunto dunque,doue di- 
cea d’andarne il peregrino, ettendo 
di già per pattaggieri lìcurittìma la 
(lrada,ei ditte alla B. Orfol ina, & al- 
la madre, io mene patto per quella 
parte , voi ve n’andrete per quell ’al- 
tra,itene fenza dubitar punto, che la 
pace del Signore ha fopra di voi, e la 
P. le ditte,deh , vi prego per quello, 
che co’l fuo pretiofo fangue ci hd re- 

•' denti,che non ci lafciate fconfolate, 
perche fenza voi non fapreflìmo , o- 
ue $*andaflìmo,& egli moflrandoli 
vinto da’lor prieghi,s a acquetò al lor 
- volere , e così, come per prima, le fu 
guida , fino à Santa Maria Maddale- 

1 1 3 na , f & hauendo anch’egli vifitata 
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B. Orfolìna. % I 

gni lfcChiefa di detta Santa le difle, ecco 

pei v . di già compita la vortra voglialo nò 
:fto 1 1 4 verrò più con voi , f e mortrata lo- 
en . rp vna certa ftrada, le dille , paflate 
Itn -■ di qua (ino à quel monte, che vedete 
[uq ' non molto lontano, e- trouata vna 
lift L certa valle vi vedrete genti d colti- 
mi natia terra, efli v’infegnaranno la 
idt 1 t S buona ltrada,fe ciò detto torto ei le 
difparue, f La Madre, che (ino all’- 
nii * hQra fhauea creduto huomo , fpa- 
di- tentata da così fubita partenza, dif- 

dc ‘fe alla figlia, dimmi, ti prego, figlia, 
h *3 , ebi era quefti , che tanti giorni ci hi 
a]. fatta compagnia , e così fubito ci è 

(h is 7 fuggito dalli occhi? f Egli era,di£- 
il. i fe la beata Orfplina , San Gioanni 
: |j ' Euangelifta , che fino aderto Dio ci 

; 1 x it8 badato per guida, filch e intcfolz 
| 0) madre reftp piena di molta allegrez: 

1 1 9 za,- f andando pofeia più oltre, có- 
:C) forme airauuifo hauuto , trouarono 

0 i 1 aunratori , quali » bruendole mo- * 
rf j io rtrata la rtrada,le licentiaronp,t& 

01 erte finalmente giunfero à faluamen 

fu -Ut. tP in Auigtfone. f AU’hora quefta 
c , Beata Vergine molla dacertogiubi*? 

. . lo fpititualc,alzate le mani al cielo, 
i -.v ì P 2 difle, 


52 Vita della 

difle , Signor G E S V' C H R ISTO; 
maéilrobuoniflìmo,e lume di virtù 
già che, guidandomi voi, fon giunta 
~ quiui illefa , per efequir ciò , che mi 
commettere , datemi la volìra gra- 
da, e riempitemi la bocca d'eloqué- 
2a, perch'io minima tra le voftre fer- 
ue, e del tutto indegna , polla dirne 
quel, che piace alla voftra Maéftà; 
122 ch'io per me (lelTa punto no'lsò.-f? 
e fatta quella oratione il Signore le 
difle,Orfolina non temere,habi con- 
fidenza, ch'io fonteco, ouunq; n'an- 
drai , vanne da quello Antipapa , e 
f 23 dilli ciòcche rtipirarò. f Cosi per 
voler di Dio ell'hebbe Pietro da Po- 
di falfo Cardinale ilqualél'introduf 
1 24 fe dall'Antipapa, f e le dille, che fa 
luto, e riuerenza gli farai,quando gli 
115 farai inàti?f & ella, quella, che m'i* 

126 fpirarà lo fpirito Tanto, f gionta 
dunque alla prefenza dell'Antipapa 
piegate le ginocchia Sterra, e tcfe le 
mani , e gli occhi al cielo, dille con 
alta voce. Gloria patri , & Filio , & 

127 Spirimi Sanéto, f Vdito vn tal falli-* 

128 to rimafero pieni di ftupore, -f- e 
l'Antipapa commife , che ciascuno fi 

i ritiraflè 


B.O f filma. $} 

’Oj ritirafle, e ch’ella Je andaffc rn poco 
irti! piùappreflo, f & effe con intrepi- 
nti < da lingua,ardita fróte , e fenza tema 
imi alcuna in cuore gli fece vn ragiona- 
re mento libero, che durò quali lo fpa- 
ué. ciò d’vn*hora,e meza, e’i terminò co 
cr- j3° quefte parole, f Tappi, che fe diferi-* 
. ne -, fei d’efequire ciò, che t’hò detto per 
_ - ■! parte del noftro Signor G I E S V' 
C H R I S T O, tu ne farai con Luci- 
de *3 infero condannato all’inferno f {pa- 
ni. uentato non poco da quelle parole 
.l’Antipapa, e temendo d’eflere vdito 
>c da i circolìati,ordinò d’vdirlaanco- 

cf <ra il giorno feguente,pertrouar co- 

0 , , si commodità di non edere vdito da 

[ D f i$a quelle orecchie maligne, indi 
fa leuàndoG dal Tuo leggio egli ne ven* 
y jj A Èie con lei fino alla fecòda porta del- 
i la fua Corte, e le fece offerta di far in 
a gratia.fua tutto ciò , ch’ella poteflc 
, a 133 dimandare, f ma la B. Orfolina co 
j e alta voce gli difle , io più torto m’e- 

l8 leggerei di mangiar le fcor2e delli 

^ > arbori , che comportar d’hauercofa 

1 34 dd tuo, e ciò detto fi parti.+-La on- 
c de tutti i Pfeudo Cardinali fi fdegna- 
fi rono con l’Antipapa , perch’egli per 

ziA D 3 orna 
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vna donniciuuola s’era molfo dii Te- 
dia, e le hauea farro vn tanto hono- 
Ì35 re, f& egli dirie loro , che cióinon 
haueafarro per quella dormicèiuo- 
la,mi per Dio, che Thauea mànda- 
i5 6 tà.f Ildìfeguertte tornala B.^tall- 

137 Antipapa * f Scegli intelò i'ch’élt£ 
n’andaua a lui, fu fouraprefa dà ti- 
more, e tremor sì grande? chepe^ ni- 
un modo vuolfe , ch’ella gil!£b'f® in- 
trodottale vederla, e cosi fertia ve-* 
dcrla fu sforzato rimandarla i cafaj 

138 f Taltro giorno poi La fece chiama- 
re, e quando Teppe , ch’ella era riami 
la porta, molto più cominciò à teme- 
re, e tremare, fatto tutto di ghiaccioj 
e cosila rimife la feconda voltaica 

1 19 fa. f .La terza volta pofcia dia pure 
vi fu condotta, & egli intefa la di lei 
venuta, più che la prima, c la Tecdrida 
volta hebbe la tema* & il tremore in 
colmo* e l’infelice douendo per tati* 
- ti,e così gran Tegni riceuere, & vdird 
quella Beata Vergine conogniho- 
nor deuuto * mofib da Tpirito diabo- 
lico la rimandò pure indietro, come 
cofa appellata ; né telerò per triodo 
alcuno di vederne quella prefenza* 

. k • V v. che 
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B. Or filma . 

. che per 'prima haueua coli grande- 
tto mente honorata. -f Mifero, & infe- 
lici fiimo fra tutti gli huomini, fprez- 
zatore delli auuifi diuini,e di fna fa- 
- Iute, che coti tante commotioni, am 
maedramenti,e correttioni volfe di- 
ferire di ràuuederfi di tanta fu? per- 
fidia , & empietà verfo di sè } delfo , e 

141 della Santa Chiefa di Dio.fVeden- ' 
do dunq; la B.Orfolina, che TAntipa 

. . pa infelice per troppo timore, e tre- 
1 more venutogli diabolicamente , nò 
ofaua di lafciarfela venire inanti , e 
nonfifaceua fcropolo del non vole- 
re vdire dalla fua bocca la volontà 
di Dio,fendoui gran moltitudine de* 

: circondanti, dilTe, io chiamo in tedi- 

moni il cielo , la terra, il mare, e ciò 
che in loro, e nel lor giro fi con- 
tiene, ch’io fon venuta perintimar- 
glril voler di Dio , fi come PiftelTo 
Dio s’è degnato di commandarmi . 

142 f E ciò detto ella indi ne volfe il pie 
de,e fenza indugio partendoli dalla 

143 Città , ne torno à Parma, f Scodi 
dunque pochi giorni , non hauendo 

„ ancora quella Beata riprefe le pri— 
me forze per la danchezza de’molti, 
zziìj D 4 elon- 


Ciò fìt 
t$9i fioco- 
doVHtrba 
Croni fi a 
di Parma * 
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■ie longhi trauagli del viaggio fl>Sì— 
gnore le commife*, che n’andalTc da 
' Bonifacio Sommo Pontefice, e vero 
•* pallóre della fua greggia, quale fa* 
r céa reiidenza in Roma , e che gli có-» 
tafleciò, chieda hauea fatto con l’An 
144' cipapa. f & ella di collo acconfen-* 
cedo al diuin volereibenchefi fentifi 
fe mólto Ranche le membra del fno- 
corpo molle , frettolofamente di li- 
bera voglia, e con prontezza d’ani- 
mo fe n*andò à Roma , fidatali tutta 

145 in GIESV* CHRlSTO , f^pendo 
per certo»che ciafcun deue con tut- 
to il fuo poterete con parole, e cort 
facci vbidire à’ commandamentr di 

146 Dio. j- Giunta ch’ella fu à Roma di 
compagnia della Madre , hauendo 
co’l fauor diuino hauuta preRo la 
commodità n’entrò dal Sommo Pori 

« felice, e gli narrò per ordine il tutto* 

1 47 f H, nò volendo egli preRarle fede* 

148 il Sommo Dio,,-)- che preuede,eche 
prouede il tutto , e con ordine inef- 
fabile. alTegna ad ogni cofa i fuòi 

149 luoghi, e tempi, f fece mirabilmeii- 
! te , che vn certo Monaco Certolino* 

degno di fede,e.di riuerenza, che 
4 pure 
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Si- pure (ì trouò in Auigrtotie nfel tempo 
da • thè detta B. trattò con l'Antipapa, e 
:ro fu del trutro parte teflrimone di villa, 

fa. c parte certificato per pubìica * t ve- 

:ó; ridica fama* trouàdofi pofeia in que 
An fto tempo anch'elfo in Roma* afficu- 

en- l 5 f o rò dei tutto il Sommo Pontefice , f 
cif* come pure anche ciò fi conofce per 
ìio • . certe lettere di detto Monaco, che 
li. ne fan fede, lequali io fteflo hò lette 
ni; ^ 5 1 f Quinci la B.Orfolina vien riceuu- 
tta ta,e trattata con fommo honore dal 
de Sommo Pontefice* e da tutti i Reue- 
ut- rendifs.Cardinali di S. Chiefa* & ae- 
oa quitta indubitata fede alle lue paro- 
di •- le inmodojche vien tenuta per vera* 
idi ' ;ecerta mefiaggiera della diuinavo- 
ida 15* loHtà. f Trattato dunq- più > e più 
ili volte in publico èonfiftorio da que- 

»oi ilo Sommo Pont. Bonifacio co* detti 

: toj Sig.Cardinali di ciò* ch’hauea detto 

de, quefta benedetta figlia * finalmente 

; he - per opra della fapienza eterna vieti 

lC f. conchiufo di mandar’Ambafciarori 

[iói 1 : dall* Antipapa per riconcigliationé 

ei > di S. Chiefa , fecondo il partito prò-* 

i 0 ) * 5 3 pofto da detta B. f ch’ella pure fù di 

•{ic parere , che vi fi mandalfero Amba» 

. — feiatori 
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fcfatori della Sede Apoftolica,pef* i 
, che a tutto lor potere cercafTero d’iti 
durre ii Papa fcifmatico , e Tuoi ille- 1 
► gitimi Cardinali a non voler far refi 
{lenza alla Santa Sede Apoftolica 
... predetta, & d fuggirne dalla vedetta 
t di Dio,& ad humiliarfij come Cato- 
-i lici , alììcuràndofi perciò di trouar 
. clemenza nel fommo Dio nel cielo, 

,« e nel fuo Vicario in terra , e non vo- 
ler farfi autori della propria, -e dell’-- 
154 altrui ruina;f& effondo piacciuto à 
Sua Santità , & a tutti i padri porpo- 
rati quella rifolutione, modi tutti 
* dall’ifteflò fpirito conchiufero,di nò 
incaricare ad altri quella Ambafcie- 
ria,che all’iftdTa B. Orfolina, poiché 
dal feguito la conofceano armata 
i 55 dell’aiuto celefte. f elladunq; an- 
fiofa della falute delfanime , e tutta 
fuoco per eflèquire il beneplacito 
. diurno* béche donnaje debole, e pe- 
-• fìa dal viaggio di prima, non pauen- 
tando il longo trauaglio del camino 
con animo 1 ieto s* offerfe pronta per 
farne ritorno dalPapa illegitimo per 
- là fède di Dio, e per la pace di Santa 
Chieia, e per vbidire à tutto fuo po- 
tere 
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Èi Órfolmà \ 

- ttrt à i tenni dèi vero Pontefice 3 f 

in ì il che fopramodo piacque a Tua Beà- 
ticudihe, &à tutti i ÌTeuerendifs;Càr 
fi dinali, appagandoli di cosi Tanta in- 
:i >57 tentioné di quella felice giouàne,f 
ta &elfchauiita la benedittione Apo- 

> - flolica con la madre pure he ritornò 
ar - dall'Antipapa, & al fine doppomol- 
o, c te fati che, tra uagli,e perigli vi giun- 

> ì|8 Te con lettere del Papajfe Tapendo* 

[’- che prima Tempre fi deue cercar U 
à cafà del Signore f s*erà inuia tape? 

>- - vifitare laChiefa di SkDefiderio nel- 

ti ìèo laiftefla Città d^Aiiignone,! quan- 
to do Rincontrò il fopranothinato Pie- 

c- té i tro da Podi Cardinale illegitimo,)f 

ie quale la conobbejla chiamò, fe le di(* \ / 

ca Te, OrTolina, oue ne vai ? e perche * e 
n- ì 6 i d^nde vieni ? f Et ella , la Carità^ 
ta che il tutto porta* comportai e fop- 
to *■ porta idi nuouo m 5 hà ricondotta à 
e- 16 $ voi,f e, Volendo egli Taper più chia 
n- ' ra là cagióne di fuà venuta* eflfafóg* 
l0 gionfe*la falutedelPanimevòftrenil 

sr preme, e mi sformai lafciar la patria* / 

»r tÓ 4 &eflerne peregrina. fChe vuoi per 
ra *^5 quellóMilTe Pietro, fio bramo, rif* 
y pofe ella,U falute ddl’anime voftre r 

1 % 
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la bramo , &con tutte le vifcerela 
1 66 cerco.; f 8c egli forridendo , tu Tei 
così ardente,come dici, e così affet- 
donata , e tanto fitibonda della no- 
(Ira falute,epùre il Papa,e Cardina*» 
li, fé n’hauettero giufta cagione, bra- 
. mano la tua morte ? Non fai forii, che 
adetto fi cerca da loro contro di te 
: ogni cagione^ non fai , che ciafcuno 
t s’affatica per trouar modo di farti 
' morirei torna pùr dunque, onde ve- 
rniti i e quanto più tolto fuggi d*efi* 
fer viltà in quella Città; non indù-* 
giare a fare il mio configlio , che gi£ 
ti veggio nel male,ch’han penfato di 
x 6y fartijfe punto dimori a partirti f la 
BeataOdblina,àcui lo Spiritofanto 
sóminiltraua le parole, la carità,e l’- 
ardire, non punto sbigottita à quc- 
Iti accenti gli ditte* Vi prego, fe tan- 
. . to puonno i prieghi , e vi (congiuro* 
fe tanto mi lice,che,fenaa indugio al 
cuno , facciate intendere al voltro 
Papa,e Cardinali, ch’io di nuouo me 
ne fon venuta , perche hòda ragio- 
nar loro per parte del Sommo Pon- 
tefice# caverò Vicario di Chrilto Si#- 
t,6j gnor noftro,f i nèglimoltrò all’ho- 
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B. Orfolk a. (fu 

ra le lettere Apoftoliche, riferuando 

168 il tutto i fuo tépo. f Intefo ch*heb- 
- ' be l’Antipapa, e i non veri Cardinali 
* la di lei venuta, commandarono, che 

1 69 fotte fatta chiamare, f & ella regna- 
toli il fronte co*l venerando fegno 

: di Santa Croce, & hauendo ogni fua 
fperanza in ChrittoGesù^Signorno*- 
ftro,maflì me, perche etta pretendeua 
Tvnione di Santa Chiefa, vifia la lor 
prefen2a,fenza punto temere fi|fece 

170 inanzi, f e in vero non è tra gli huo- 
mini a/petto di tanto ^valore, che à 
chi tien Tarmi dello Spirito Santo» 
potta indurre vn minimo che di te- 

'171 majfEntratadunq; con sì coftan- 
te,e con sì ardita fronte, cominciò i 
parlare con sì chiara voce, che nulla 
pauentando della prefenza di perfo 
paggi sì gradi,ben fù giudicato , che 
il fuo folle non humano,ma ragionar 
*7 a diuino, f e, benché ella parlò loro 
con lì balda frontc,non fù però , chi 
contro lei ofatfe dir pùte vn’afpra pa 
M rolai tutto che per prima hauettero 
determinato di farle finir la vita ne* 
tormenti, f Oh forza grandìfiìma 
della parola di Dio yc difpotttiond 

della 


y\t4 delUz . I 

dellafualapienza infallibile in tutte 
. Ucofe,quellL f , che pet molto tempo I 
i; v prima il ffaurtoid’hauere eretta vna 1 
fi nefanda fede hauea. tratti cieca- 
mente fuori della verità.e della vera 
cognitione , vengono dal parlare di 
quefta vergine: anzi pure dello Spiri 
^73 to Santo, ilhiftrati nella niente, f sì 
* che di torto vdito ciò , ripigliate le 
forze della ragione , fAntipapa , e i 
Tuoi iilegitimi Cardinali approuaro- 
J 74 no il tutto, f là onde la B. Vergine 
j yifta cosi d’hauer più larga» e total li 

<:etiza di parlare , s'allongò più nel 
ragìonamentp,moftrandogli con ra- 

k: gioni’, invincibili , che non fi conue- 
£ nia ioroil far teftacpntrpjla Santa 
r Y Chiefa Romana mà.ch*era meglio, 
c- deporta ogni alterezza, fopporfi alla 

475 fua correttione, tecniche il non ver 
40 Papa,vinto da tali,’*e tante ragio- 
ni’* propofe di foggi°^ a rfi alla Ro- 

476 maqa Chiefa dcilJReuèrendiffir 
*• mo,& llluftrifs.di faenza,* di vita, 

Cardinal di lS. Angelo , che .alfhora 
• ; anch'egli era iUegitimOiCardinale, 
allacciato in così graue errore, aW | 
lurpato dalla tanta *lo,quen*a di 1 

* querta 
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B. Orfolina. $$ 

lotte . queftia Vergine,tefe|le mani al cielo, 
mpc à lei ne difle , io confeflo a Dio , & à 
i voi tutti i Santi, che tu hai hauuta dal Si 

ec* gnore la grafia di noflra falute , co- 
ven me pure Giudit la Santa hebbe la li- 
re d 177 beratione d’Ifraélj f ilche intefo da 
Spie alcuni Cardinali fcifmatici perfeue- 
, fi • ranti nella loro perfìdia , & iniquità 
:e I contro la S.Chiefa Romana, non pu 
, e to feoffi da'loro errori per le ragioni 
aro v della Q.Orfolina, hauendo à male le 

gioì parole deirAntipapa , e del clemen- 
ti tiflìmo Cardinal S. Angelo , moftra- 
- m rono la loro maluagità non con pa- 
1 ri * role,mà con turbato, .e cruciofo a f- 
iut % 7 8 petto, e cangiamento di colore, f e 
ine fecero si con arti , & aftutie per pri- 
r |ic ma penfate,che detta S.giouane non 
alt puotè più andarne dall’Antipapa, e 
t * %19 dal Cardinal predetto S.Àngelo,f & 

r,jo vno più di tutti incrudelito, non po- 
gt tendo coprir con fìlenao il fuo mal 
iflt taléto,come cane arrabbiato, e leo- 
[ti v ne feroci Ili mo,e lupo crudeliflìmo,e 
gl rapace penfando co’ Tuoi fuperbi , c 
j] ( fofìllichi argomenti di intricare que 
p fta B.Vergine , anzi pure la fapiènza 
i _ dello Spirito Santo, le difle con lon- 

:i ‘5° 
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go: parlare , e con faccia fdegn ofa le, 
qual fi dice, Tei meflaggiera di Dio a 
• noi venuta , e fe da'lui n‘hai ha unte 
quelle tante riuelationi, che fi dico- 
no,fcioglimi ildubbio*c J hora ti pro- 
’ ' pongo^defidero principalmente,che 
turni dichiari manifeftamente ,che 
||8o cofa fiala Triniti; f & ella ammae- 
ftrata dallo Spirito Santo co fapien - 
tiffima rifpolia il rigettò nelTiflefia 
... fo{Ta,clTegIi s'hauea fatta, dicenda- 
gli; Hauete voi mai villa quella Tri- 1 
nita, che voidefiderate tanto di fa- 
. pere? ò pìire > fe la vedelle, la cono- j 
~ fcerelle? & egli rifpofe di nò, ond’ef- 
fa ripigliò , dunque ia vi pariarei in* 
damo della Triniti, jyerche voi non 
la capiteli e, f Scegli hauuta tal rif- 
Ipolla tertainò il 'cianciare , e s’am- 
[|8a muti,.f mi fendo vinto nel primo 
alTalto,come afiutifiìmo lerpe, s’ap- 
parecchiò • d’infidiarla la feconda 
volta,’ mi non gli riufci , perche con > 

». Tiftelfe armi rellò vintò il drago , co 
cui fu fuperato il leone , poiché ei 
" dalla fua pellifera mente le auuen-? 
tò quello parlare, gii che cosìdo- 
pielficatnente tu parli con Dio,dim- 
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B. Orfolht*. 

fé, r r mi, dimmi , e m’infegna , quali fono 

0 ì quei, che cleono faluarfi , e quali da- 
nte narfi, f & ella con ingegnofa rifpon 
co- j r» fla fé gli oppofe, e dille ; Vedelìe voi 
ro- §* mai vn’arbore* che haueflè i fiori? 5 ; 
che ei rifpofe di sì: ripigliò ella, fate dii— 
che : que conto , ch'io ve'l ponghi qu* 
ac* nàti ; faprefte mò voi difeernere tra 
en- , i Tuoi fiori^qualifiano quelli, che fa- 
cili • ran frutto, e quelli, che cafcaranno?e 
do non fapendo, che rifonderli l’illegi 
"ri- • timo Cardinale,ella foggionfe, il fa- 

fa per quello conuienfi folo à Dio, & à , 
ao 184 cui piace à lui di riuelarlof Perilche 
[’ef* - : conofcendolì vinti da quella B* Ver- 

1 io* ic gine cominciarono à firiderle con- 
no: tro co* -dentice quell a, che non pote- 

ri! . rono fuperare co’l primo alfalto, 
anv cercarono à più potere d’atterrare 
Ime con parole altere , e minacciofe, di- 
ap cendole , credi tu di faperne più di 
ndi - tanti Cardinali ? e d’efler più faggia 
co: di loro,che hauendo profetata que- 

,có . flaper fedecatolica, han rifolutodi 

185 morirne in quella £ Alche rifpofe la 
efl‘ B. confeflò ( il sa DioJ ch’io non m; 
do tengo più faggia delli altri , poiché 
0 - fono vna vii dónicciuolad» pochi!-? 

, V E ’ lìmo 
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fimo valore,mà quel, ch'ho Fatto con I 
tì voi,Thò fatto come iftromento dello I 
t%6 Spirito Santo, fé dicendo efli,che 1 
ella era fiata ammaéfirata cosi da 
j altri , efia rifpofe,in van ciò vi (lima- 
te, perche nò m’c fiata infegnata co- 
187 fa alcuna da quei, che vi credetele 
- credendo efii finalmente, che ia di 
leimadre forte inuentrice del tutto, 
i le fepararono vna dall’altra, ponen- 
a do la madre in vn monaftiero, e da- 
do la B.incufiodia alla moglie d’vti 
cittadino nobile, per potere e fiì piu 
rSB commoda , e facilmente parlarle, -fi 
Cosi fenza fiancarli , come cani ar- 
rabbiati cercauano di giorno , e di 
' notte,cofa che fofle vera, o verifimi- 
« ’ le, da opporle , per poter con quefia 
• : occafione eflercitar maggiormente, 

- 1 conforme al lor defio , contro lei la 
Tua malignità, f Ma lei aiutata dal 
Signore ad ogni lor parlare rifpon- 
deua Tempre circofpetta,<e Taggia- 
■ mente in modo , che erano Tempre 
~ » forzati a partirli da lei,o vinti , o qow 
190 fufi, o fenza Taper,che fi dire.f erut- 
to che proc u raderò hora co miuac- 
j eie, hora co’l terrore , & hora co’l ti- ‘ 
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:on *?t'^horé di voler fendèHàovìritavQ me 
ìlio il forte , non poterono mai trovarla 
da s m cangiata nel volto , atterrita nell’af- 
4 *9À petto , ò inconltan té nel parlare, -f 
na« c r rmì ho perciò^ ciechi, 4 priui del ve- 
co- -erro lurhe diuennero punto migliori 
ff * ->3 per iavitajé fantimonia di quella al- 
i di & Vergine, mà più torto fatti ógni 
tto,- di peggiori non alzando punto il 
reo- ^ npe urterò dàlie C o fe te rrene , dubita- 
di* *r s i>rono°, ch r ella oprafTe qualche artd 
i J vi © thagicà,o fuperftitiofa, vedédo chia- 
pii ramehtei che la fua eloquenza era 
:,j “- piùvCh’Humana, e perciò lefecero 
i ar* : mutare tutte le veftimenta,e co ógni 
edi v ■ idiligenzaniinutamente ricercare, fe 
mi* c'i: vi fi trouaua in qualche parte tucita 
cfc - "qualche cofaillecita,o ; fuperrtitiofai 
atei f$i f é non hauendo mai potuto vin- 
cili 'r ’cerla per via di ragioni mendicate, 
dal 3- terròre^imore, o minaccièV nè con 
udd* c tutte 1* altre cofe machinate contro 
gii- - di lei, ardirono di venirne con erta à 
ipre ' tormenti ( cofa da loro molto bra- 
<p t"'* mata^ per farla concertare con quali 
tut* -f jhcantefmi ella gli vincerte,& erta gli 
iaC' > ■ dille io non mi feruo d'atte del dia- ] 
Iti- - nolo, màdeTauori dèi mio Signor 

E a GESV* 
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GESV* CHRISTO per vòftrafalu- 
191 te ,* f & : hauendola condotta tila 
corda, e fecondo il folito fpogliata 
delle fue vefti,e velli ta d'u fozzo fac-* 
cO|, e legate a tergo le mani, ftauano 
in pronto i miniilri crudeli per ap- 
penderla, & alzarla alla fune., &ec- 
i co feuoterfi con grandi (Ama molla 
il Palazzo,oue cio.fi faceua^ì che pa 
- rea,che tutto fi difcioglielfe,c minac 
ip4 ciaflfe prò (lì ma ruina. f ilche veden- 
do tutti gli alianti pieni d'ecceffiuo 
» fpauento,dilfero,ceflìamda quello, 
che non ci aiiuenga.quel , ch'auuen- 
neài tormentatori di Santa Cate- 
• rina,e perciò più per paura, che per 
amore lafciarono’ fenza offefa la B* 
j^jOrfolina, f & ella, dolendoli piu 
della lorperditione, che del torto ^ 
lei fatto, gli dille, poiché non hauete 
voluto credere alle mie parole, elpet 
tateuiil giudiciodi Dio pria, ch'io 
*96 mi parti, f Stauano merauigliate 
tutte le perfone delli ingegnofi,e feti 
fati ragionamenti, ch'ella facea con 
ciafcuno d'ogni materia , che fe le 
1 T 9 offeriua. f Ma il Signor Antonio da 
Milano, procuratore, nomato di fo- 
• * pra 
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li. Otpblhiàì '' 

* prà dicea loro, d’altro modo vi me- 
rauigliarefte/e la vedette lauorare»e 
tifare fcriuere,f e TAnticardinal pre- 
4 de tto,che l’hauea iptef rogata , dille, 
t$9 io voglio vederla per ogni modo,fe 
la fecero venire nel palazzo in mezo 
a quattro di detti non veri Cardina- 
- li alla prefenza del popolo, All’hora 
la B.Orfoiina ifpirata così dallo Spi- 
rito Santo cominciò à cucire , e det^ 

■ tat:e,vifta cosi da tutti, e’iSig.Anto- 
200 nio predetto fcriueua,fe ciò fu quel . 

; losche poi sì verificò fopra di loro,il 
cheintefoda tutti quelli,; che ftaua— 
no a vedere gli refe colmi di timore.* 
aoi f Nè perciò eglino lafciarono la fua 
malignità 1 , ma dando indurati nella 
fua ottinatione giorno , e notte per 
lo {patio di fettemefi s’affaticarono 
202per darle morte.fSeguito tutto que- 
Ito la rimandarono alla cafa di pri- 
ma,oue più volte le fecero dare il ve^- * 
leno, per così farla terminar la vita, 
la prima fù nella beuanda, la fecon- 
da nella lauanda della tetta , e l’vna, 
e l’altra volta gliintédéti videro i fe- 
grii chiari del Veleno, eTsà Dio, che 
sépre mcraóigliofaméte per fua jn- - 
i E $ effabi- 


j<y Wìtadellax 

'CfEabHe demen z a. J a liberò da tutti i 

203 mali peufieri delli empi f finalmen- 
te fatta ogni prona , per ifpauecàrla,j 

, e farla morire , e’1 tutto lenza, fratto 

204 f perche contro Dio,& i faoi ferui èj 
, vano ogni cófiglio, ceffarono alqua- 

to dab perfeguitarla , e moleftafcla* 
fianchi più torto, e non fapendo piu, 
che fi fare,che contenti, e più prefio 

205 vinti , che rappacificati f intanto , e 
mentre che in tati , e fi fieri modi eflì 

. . ìncruddiuano contro riftefTa Vergi-* 
t ne l’Antipapa predetto ricercò? di 
*06 lei, f e gli fù rifporto-, ch’ella s jera 
*07 partita già fatta pazza , f ilchetofio 
riferito alla B.ella di fubitogli man-- 
dò le lettereAportoliche,che per vo- 
ler diuino fin’airhora s’hauearifèr- 
uate ,& hauea portate , come di fo- 
pra,da Roma, al detto Antipapa per? 
ordine del vero Pontefice, e Tuoi Car • 
3o8dinali. f Merauigliatofi all’horalo 
fcifmatico, conofcendo ch’ella non 
s’era partita,lefTe le lettere, c gràdc- 
mente fe ne (lupi , e fcuotendo il ca- 
po flette molto fopra di sé, e con fg- 
• lpiri dubbiofo andaua penfandofo- 
109 pra qu efio.f Indi partati pochi gior 
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tìì l. Miri *. Antipapa predetto, lauandofHe 
en- t tfnani per p orli à tauola,colto da Tu- 
ia, -r bitanea morte terminò miferabil- 
tto aio mente la vita., f E ciò auuenne per 
ùc V. adempimetó di quel , clThaueapre- 
ui- detto la B. Orfolina,ciò è che prima 
ria, i- di Tua partenza s’afpettalfero.il giu- 
«ù, ai idicio di Dio. f AlThora vn. de falli 
ilo : Cardinali tolfe le predette lettere , o 

r le portò a Parigi per confi gliarfifoA 
efli aia pra ciò co’ faggi , f e gli altri anti-? 
•gi,’ -■* cardinali ritornati in se fteflì, confi- 
ci derando la vit^,i coftumi, la fantità, 
>ra elacoftanzadi quella Beata Vergi- 

lo ne, e pentendofi fuor di modo del 
n- mal per lor commelfo, e de’torti fat- 

0 ti a lei i Te la fecero condurre inanti, 

:r- e chiedendole prima perdono dell*-? 

]b- * . oftefe fattela ricercano, che gli coll- 
ier Egl ij quel , ch’effi s'habbino à fare,~ 

21 3 1 & ella , per falute delTanime vo- 
lo lire, e delli altri popoli bifogna tutti: 

on d’accordo fenza indugio vbidire al- 

lo. 214 la Santa Chiefa Romana , f e così 
& promifero tutti di far fecondo, ch’efi* 

fg. fc 2x5 fa voleua , f e di tolto mandarono 
fa' Ambafciator i al Sommo Pontefice 

jof Romano, defiderandodi trouarmw 

1 < E 4 feri- 


*p, Vita dèlti I 

zió fericordia appretto Dio,f partiti gli 
Ambafciatori,e ciucia Genoa ecco, 

^ V 1 

i che il nemico d’ogni buona opra in- 
r ;fiemeco 5 l detto £ falfo Cardinale fua 
miniftro 'tornato co’i configlio def 
’ Parigini, pieno d-ambitione* &aftu- 
tia,gti fi cangiar penfiero,benche di 
giii^haueano apparecchiato , e bea 
diipofto il tutto per vbidire al Som- 
2iy mo Pontefice Bonifacio , f e di tofto 
218 richiamarono gli ambafciatori, f é 

- s’eleffero i*ifteflò< Card, tornato da 
Parigi per Antipapa le cosirifolfèro 
di perfeuerare nel fuo mal penfiero. 

aip-f* Vifto dunq; la B. Ortolina,ch , efìi 
erano tornati al primo errore, priua 
d’ogni fperanza di loro eméda,fe ne 
aio tornò con la madre alla patria , f e 
pochi giorni doppò, percommiflìo- 

02 1 ne del Signore fc ne andò i Rom a, f 
efecondo il fegu ito lignificò il tutta: 

22 2 al Sommo Pontefice, f dalquale fu 

riceuuta lietamente, & hauendole 
egli molta compatitone perlemol- 
: te, e varie tribolationi per lei foffer- 

- te in Auignone per lo rappaci fica-*' 
mento della fede Catolica , le fece 

223gratioie offertecele conceifc alcu- 
' - t - JN? 
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I" B. Òr filmài . 7*vT 

- ine gratie d’indulgenze, e qùattordi* 
ci-priuilegi, di poter» far nella pro- 

- >pria cafa un’Oratorio , è farui cele- 
brarci diurni ortiche facrifici,& mel- 
ila te al tre cofe,che hora fi tacciono, ^ 
22 5 & ella ne tornò a cafa.f oue fa tta al- 
quanto di dimora , per voler di Dio 

. n’andò à Milano > è Vitrouò il Duca 
2 ad di dettaGitta d’all’horajfalqual e ef- 
fe ri uelò molti fecretidi Dio per ho 
n<jre,e còferua del fuo flato , ma egli 
n Ort le vuolfe dare orecchio , & erta 
> giidìfifeyfe non crederete alle rtiie pa 
tole,anzi pure al li auuifi di Dio,faps- 
piate , Che iti breue patirete gfandifi- 
Ì27 lime perfecutioni>e triboIatióni,f il 
che poi feguì per itiezo di vn capita- 
e i*8 nó di gente d’armi* fpércioche v0«- 
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leua tra l’àltre cofe la B. Vergine pre 
detta, che egli prendeflè là difefa dpi 
la fede Càtólicàje che perniun mo- 
do s’intrometteife dé’fatti delle Chic 
fe. f Hauertdodunqj ella doppo gli 
i aflaiflìmiftentì,e tfàuagli patiti nel- 
le peregrinationi fatte per commifc 
fione di Dio, propofto di vifitarne il 
Tanto fepojcro di N*S.e gli altfi luo- 
ghi della fua tenta fruttuofiflì ma paf 

fione 




•V 

. A 

- ;C--i.'Y 

• ^ . ' t 

• >. 


j 


7 4 Vite della 

*3° fione,ffc n’andò di compagnia del- 
la Madre airilluftriflìma Città di Ve 

-»!• netia » doue era gran copia dinaui, 
che n’andauano à quei luoghi facri, 
«31 f & iui gionta intendendo , che fra 
. duoi,o t^è meli s’era per partire ,pe£ 
- -quei fanti paefivn legno ficuriflìmo 
rifolfe . d’andarui fopra , alpettando 
i) 2 il tempo di fua partenza, f intanto 
. • ella n’andò à Roma ne vifitòi luoghi 

.^33 fanti,e dimprataui pochi giorni* 
hauuta jla benedittione dal Sommo 
Pontefice tornàdone indietro entrò 
*3 4 in Vrbino , f doue per la diuotione, 

: eprieghi di certe donne 'Venerabili 

1: ella fi tratenne per tre giorni parlari 
. i do con effe di Dio , e Ipendertdo il 
ZJ5 tempo in ferqitio di Chrifto , f indi 
poi partita ne giunfe jn Venetiacon 

lamadre,-(;etrouarono,che lanaue, 
in cui voleano imbarcarli , s’era par- 
Querip tita per duoi giorni prima, filche 
annerine »\ intefo dalla madre le fù di non poco 
l'àno , farti di o,onde ne ditte alla B.,fe tu nò 
cronica tratenéui con quelle donne, noi 
ai fama. fareflìmo gipnte à tempo di falir fo- 

pra.vnabuona,enuoua*eci conuer- 
; rà mandarne su ynaaaue vecchia, 
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del* 238-f & ellalle rLfpofe,cio tè fiatò per giu' 
•iVe & .ijdicio.di:Dio , ftatene pùre allegra^ 
au|i - 1 ini a'cnadiò ±: e non vi pre nde te fafti- 
icri f diapiu.di quel, che piace à S.D. Ma- 
efc s eftà,che il'tuttoèfegnitoperfuo vo- 
'Pfi asplcre.t CoSìn'afcerero vnà naue vec-i: 
ime chi flìma’andando pure: a quei fanti 

,nd; - pàéfi^e folcàndo fonde a "vele gon- 
tnw r fìe éo* prófperi venti per il mare di; 
>gb 240 Sehiauoniarf videro da lungi vno 
' jfcoglio, & i nocchieri molli da grati 
iiw : ' pietà cominciarono a piangere per 
itri quéftoidicendo fra di se, oh cafo do 
►ne, . * iorofoipochi giorni fono, che quella 
bili <f . . nauò carica di tanti huomini>e don* 
iao : : «e *, che n-àndauano con ogni diuo- 
o i •. .rione à luoghi fanti, che poco prima 
nd di noi li partì dal lido di Venetia* 
:on fpinta da # ventifuriofi,e da crudélif- 
tue, - (ima procella,& agitata da contraria 
>ar* tempefta , .vrtò in quello fcoglio, er 

che tutta (i ruppe , e ne fece mifero nau* 
3Cfl * fragio : difauuentura troppo infeli* 
no . . ce, poi che di tante perfone non cam* 
noi 241 pò pur* vna . f Intefo ciò conobbe 
fo- chiaramente la madre, della B,, che 
er- Dio, fapientilìimo rettor del tutto» 
ia, hauea cura, c gouerno particolare di 


j6 Vitadelià • 

r sé ftefTa, e della fua benedetta figliò i 
^42.f & indi poi ella cominciò a porrar- 
; lì piùpelacamente con detta B.,e rin- 
gratiòDiodel periglio così fuggito 
•* per la dimora fatta da lorocóquel- 
24$ * e venerande donne in Vrbino.fJPa-; 
tìperòlaB. Orfolina grandifiìmari- 
uolutione di ftomaco per noneirere 
244 auuezza à queiróde fialfe,f e fù tale 
la pafiìone, che tenea per certo, che 
s**dépie , z 45 fouraftaflfeil fine de* fuoi giorni, fé 
torneanti. nc impetrò dal Signore proroga di 

quindici anni, come auuéne ad Eze- 
chiaje ben ciò fi vede per vero dal fi- 

- nirne poi , ch'ella fece in. quel répo, 
2>4 6 la vita, f Finalmente fpirando Pau- 
re feconde Con felice, e prófpero cor 
fo ne giunfie ì’ fiacri, e defiati luoghi, 

- iqualiifuo tempo cominciò à vi fi- 
tare con tutta la diuotione rinchiu- 

2.47 fa nelfiintrinfieco del fiuo cuore. fPer 
certo altroché quello occhiuto ficru- 
tatore de* cuori Iddio , non può pe- 
netrare , quante fodero le lagrime, 
ch'ella versò dalli occhi a quel fia- 
cratiflìmo prefiepe,in cui sì degnò di 
oaficere il Saldatore ifteflb , e quanti 
* - f&lfero i gemiti, e quanti gli amari>e 

infie- 
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’R'.Orfolineu jj 

. infieme foaui finghiozzi,con cui ella 
i: n’interrompeua l’o rationi , penfan- 
. do con affetto pio , ch’iiii il Dio , & 

; huotno diede i primi vagiti , e con 
più fogni dimoftrò d’effer véro huo» 

- . tno . Andana ella anche penfando 4 
-j . come in quel luogo rafmelk>,e , j bue 
riconobbero il fuo Dio , e creatore 
del tutto, e padreggiando con la mé- 
te per tutto quel , eh* iui era feguito 
? guftaua internamente dolcezze più, 
che di miele in foaiiiffima medita- 
rione; indi fi riuolfe al luogo del pa- 
tibolanti all’vltimomiftero di no- 
Ara redétione , accefa di fommo de- 
- ■ fio di vederlo, & iui gionta quella ai. 
; l’hora ben sì felice, ma hora più bea- 
ta anima,tutta fi foiolfe in pianto, & 
in fofpiri, ridoppiando a vicéda dal- 
li occhi, e dalle labra le lagrime, Sci 
(ingulti,e tra tate amorofo amarezze 
. hauea il cor ripieno d’amore , e di 
foauiflìme dolcezze, pepfando di pu 
to in punto minutamente la paffio- 
ne,e morte dell’amorofi flìmoSignor 
. n olìro GE S V' CHRISTO, e con sì 
fanti penfieri wolgea fofTopra tutte 
248 le membra del fuo corpo, f Vifitati 

dun- 
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x' dunqj tutti que’fanti fuòghucot) gu-| 
fio particolarie meditatiooe acten-l 
: tadi ciafcuno d.e*fuoi mifteri, coni 

< felice ritorno ne giimfed Venétia, 
onde hanea fatta partenza oue 
<. tratenendofi più [giorni fan tifo nu- 
triente trafl'e molti alla fantrmonia, 
introduflfe molte<buone>v&n2e, fi 
che da tutti era riuerita come fanta, 
oj: Se iui pùre anche rima^fe il grido del^ 
%5olafua fantità. f Partita poi di' li ne 
f r tornò à Parma, oue per qualche tem- 

- pó fiondò ruminando con Pinti mo 

- ' del fuo Tanto cuòre ciò , che haueà 

- ■viftoi e tòcco , e sì pietofamente gu- 
£ ji ftatov'f Oh felicifiìma animaiqtian- 

te volte,é quante ella pùr fi ricorda- 
la delle làgrime iuifparfe perlei > e 
de’ verfati fofpiri ? e come fpefiò il 
tutto rihouaua. Quanto fouentè an- 
cora hor chiufe , hora incrocicèhia* 
te,& hora aliate aT cielo le mani , e 
f'* • dimetti gli occhi pur fi tornaua al 

- cuore quei cari affanni , ch’iui ella 
n’hauea patiti? e con quelli fanti fil- 
ini penfieri, e dolcifiìme meditano-? 
ni , e foaui amarezze ella fcuoteua,é 
defila il fuo fàtuo cuore, e ia me tv 

■ -^• iv , , ; tc , 


i 


f 


B, Orfolittaìi jfp 

ngg ìk te caftiflìma, & hauea pieno il pettct 
età 25 2 di gioia,e di pallore il volto, f E per 
«*r dirne il vero, qual dolcezza piùdol- 
ce, qual foauità più foaue, qual cofa 
v’ più gioconda alla vifta,oi più dilette 
«ole al tatto può ritrouarii, che la ri 
• membranza di CHRISTO GESV' 
c . per noi nato,appaflionatOj morto, e 
fepolto^o che il vederne il luogo 1 del 
la redentione,e liberatione della mi 
feranoftra fenati? qual cuorfìamai 
> sì duroidi fèrro, o di macigno , ch’ai 
' penfar > ch’ai vedere , & al toccar tai 
; / cofe,poffa affrenare il piato? niffun, 
niffun mi Rimo, faria, ch’indi parti ffe 
p non molle i lumi, e non compunto il 
*} , cuore,e fenza gemiti}, o affetti di di-- 
i)Ì 4 notione^ Qui, qui, cosi pùr credo, o- 
- gnipiù dbra mente, ogni cuor più 
. Crudele, disporrebbe ogni durezza, e 
crudeltà jMà ciò che fé , che diffe , e 
, che péso queft’anima beata in quei 
facrati luoghi non faràlingua^hu- 
ì mana,o cuor terreno, che polli à pie 
penfa r , non che ridire ; & io perciò 
mi taccio, pèrche con dir quel poco, 
i . che può la mia baffezza , non offen- 
) da quel molto,che di tata virtù chic 
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$53 de l’altézza. Mentre dunque dì cibi J ; 
. tali la Beata Vergine fi nutria neIP-fl 1 
interno tra le mure della patria.do- 1 ( 
tninauano duoi in Parma doppo la ( 
morte del Duca predetto di Milano, 5 

&,efsédo nata tra elìt difcordia,vno 1 
' . ne preualfe , che fece molta ftrage 1 
nellaparte dell’altro sì, che molti lo 1 

+ l: ftimarono inhumano, crudele, 8c in- 
„ tientore di crudeltà eglr fù -iftigato 
dal Demonio, diruttore della quie 
te , à dilturbare la B.Orfolina co fua 
; madre con gran parte del popolo 
« dalla lor quiete, e tranquilla pace» a : 

J: cui pìir troppo l’infernal nemico 
portaua inuidia* commandò dunq; 15 
il predetto Signore, chea sè ne venif 
fe la madre della B. Se ad ella , Se ad 
altri impofe,che non doueflero tro- 
uarfi quel giorno nella Citta, altri- 
i mente , Phaurebbe - fatta abbrug- 
V giare, peròche egli haùea ordinato, 
che fi ponefle vna cadela di duoi de- 
nari aceefa alla campana pofta nel 
mezo della piazza, e brugiata, ch’el- 
la folle, quanti fe ne trouaflero nella j, 

- Citta’, tutti fofiero morti di fpada,il 
fhe intefo dalla madre ella più (\ ?! 

ftupì 
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sM fhipldfeptermine ,vChe le diede % che 
-ix. del precetto.che'le fece , petxheegli 
'j fi opraua tanta crudeltà verfo tutti > 
s: che fe punto s’adirauafconrroalcu- 
U * no, non gli fapea dar tempo di par- 
tirfi,mà di toftq voiea porre ad etfet- 
foia crudeli fl]ma/ua volontà Là on- 
* de Thauer^egli concedo quefto ter?* 
v . mine nòni! può aferiuere propria* 
. mente à lui, che fra tanta fua crudel 
:> , tà per l'adietro non hauea fàputo 
ri- dar luogo ad alcuna Immanità, mi 
foto alla mifericordia di Dio, ch'ili 
ciòcrailata preuenutà dalle conti- 
nue orationi*e diuotione della Bca- 
2 J4 ta Orfolinajf e volendo efla,e la ma 
dre cederla à così gran tiranno , ha- 
uedoci detto la Somma Verità ,fe vi 
perfeguitaranno in vna Città, fuggii 
tene in vn’altra, abbandonata la pa- 
25 5 tria fe n'andarono à Bologna,f& iuì 
fi tratennero alquanto , mà fù poco 
l’indugio, eia Vergine predetta in 
U tanto leruiua al fuo fpofo G I E S V* 
- pon ogni humiltà , continue oratio- 
: ■ xii,vigilie aflaiflìme,fpeflì digiuni, di 
fcipline frequenti , & abondantiflì- 
25 6 me meditationi ; .f e d’indi di com? 
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pagnià della Veneranda DònnàMa 
riftellaAbbadeflTa di S. Paolo di l Par- 
majfcacciata parimente dal tiranno 
©57 predetto , f laquale vide vna volta 
' detta Vergine alzata da terra per Tal 
tezza d*vn cubito ,* mentre che il Si- 

* griore le moftraua in viftone la crca- 
©53 rione del primo huomo , -j-e con 

1© madre fé n*andò à Veronal, -j* 
perche co*l mezo aiuto, &induliria 

< d’èflTa , il grande Iddio datore, e 
facitor d’ogni bene haueai deter- 

j minato di riformare vn monàfflero 
di Monache, che il nemico inferna- 
•* le vn pezzo fd hauea fpogliato al 
s tutto daogni ordine* erègòKàdi ben 

* . viuere , e ritornarlo alla famimonia 

della regola, & à* Tuoi primi ihfti tu- 
a ^° ti. f Qui dunq; per tre aupi conti- 
nui ne vide la B. Orfolina, come feo- 
i nofciuta,almenoper rifpetto,che. 

< v era, chi la fti mafie di tanto merito 
apprefio fua Diuina Maeftà,fe;bene 
fral’altre matrone ell'cra tenuta di 

té i vita, e fama lodeuole , f.e code pro- 
prie mani ella, e la madre fi procac- 
ciano ralloggiamento, e^béche 
262 fcarfo, viuere/f ma di punto in puro 
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B&rfolinà l $$ 

•M>*> vr-èflà riegodea della grafle2za dello 
Pai- riK Spirito ‘Santo jèdélle feritore facre, 

nnc e meditationi , e cQsìnutriua ralma 

ole (uà felici filma, e la mente tranquilla 

ih co cibi celefti.f Mà il noftroSigno- 

JS ; jì' r e;e Dio, GESV' CHRISTO, larghe- 
rei ;; fimo rimuneratore di tutte l’opre 
eoe o buone, volendo farli cOherede,e par 
iij x.;i tecipe del regno de* cieli la B. Orfo- 
Irii & lina, e darle là mercede delle fue ora 

t,i , v tÌQni,vigilie,difcipline, digiuni, e di 
tei : tutte le fatich©>& immenfa fua can- 

teri i tà, le mandò Tna infermità , che cre- 
f Dt a^feendo Juttauia più *f fu a madre le 
► ì i r-. difle,Deh digradala mia figliàiprc*- 
!jci ga il Signore > che ti liberi da quella 

nii m infermiti, follo digrada, mia figlia, 
tu fa corneo aefidero, di mandagli que- 

lli- ; fto, ch’io gràdemente bramo, ne vo- 

co . ler comportar, ch’io retti priua della 

•dì r . tua grati fiìma compagnia ; Deh fi- 
ito glia,habbi pietà della madre *;CQmr 
;ni patifci à i dolori, di chi ti genero 
di 26$ così fpeflo laftiroolauajtroà laVer- 
ro« gine B. le rifpofe , madre mia , dpb’ - 

jc* • biamo contentarci del voler di Dio, 
:be ch’egli sa bene i nollri bifogndei ha 
ito *'v fori! egli polle io quello miferabil 
l i' ■ F2 mon- 


Vide di fio 
p* à nu 


Vita della 
mondò lenza cagione ? frabbiamOj 
forfi noi- finito di portar la noftraj 
• Croce ? mi fera me, non è forfi bifo- 
*• grto , ch’ancor noi peccatrici patia- 

mo co’l noftro capo Chrifto,fefiamo 
fue membra ? egli cosi innocente hi 
patito, per liberar noi dalla fozzilfi- 
ma morte deirinfernò,e per farci vò 
larcon lui,perfua mifericordia, alla 
patria del cielo, f Sappiatepùr, ma- 
dre cariflìma,e voi fratelli, e forelle, 
che quiui fete aliati, ch’io fono giu- 
ra al termine di quella vita, e ch’hor 
- mai deggio rendere alla terra quèt 
lójch'è fuo,f già ftà compito il decimo 
quinto anno, che conofcendomi vi- 
cini (lima al morire ^ mentre ero in 
naue , ottenni dal Signore, che la vi* 
ta mi folle allongata per quindici 
annijRefta duiiq;,che voi,& io d’ac- 
cordo ci 1 fottomettiamO , al voler di 
168 Dio, f che quello è vn legno princi- 
pale d’vna mente Chriftiana,e d'vn*- 
alma eletta perla gloria eterna ' 
769 f All’hora la poco anzi dettaReue- 
renda Donna Mariftelfa, Abbadefla 
. : di S. Paolo, diffe alla B.,vi prego,e vi 
fcongiuro per il voftro fpofo GESV*, 
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B. Orfolina. $$ 

ss» or- ch*è fornirlo amore, c noftrocommu 
flr Signore, che ci riueliate, scegli in 
i{( - quefta infermità v'ha fatta parteci- 
pi; tyo pe della gloria del Paradifoj-f & el- 
ur ... la ripiena: tutta d'humiltà, e di gran 
ci carità, Capendo, che fra poco hauea 
ìfi « da rendere l'anima à Dio,con purità 
in j di cuore Je diede quella rifpofta.oio, 
all alqtialper Tempre fia ogni gloria, e 
tu; , lode i e drizzato ogni noffro penfic- 
:lk ii ro, poiché per fua infinita , &ineffa- 
t[[ bile clemenza cominciò à far parte 
ho , à me fua indegna ferua delTimmen- 
$ v ; fa fua bontà,mai reftò di farmi ogni 
nK giorno più ricca, & abondante de* 
y ; fauori dell'iff effe fua clemenza , e co 
ii / quefta lua gratia fino à queft’hora ei 
vi tjt m 5 hà nodrita. -fMà la madre, ficura 
lic i cosi dell' vidimo paifaggio della fi- 
at- ri glia,piena d'allegrezza per certa ere 
•di denza ch’élla ne douefTe falire al eie 
ci- c' lo,& infieme colma di triffezza, per- 
-n’ 3 che fi vedea così priua della fua cò- 
i, ci folatione , e dèi ficuriflimo baffone 
lC . r di fua vecchiezza , ritenute peirò ìe 
Ili i lagrime* e sforzandoli di parer lieta 
si ^iniv^tOilèdifiei ò dolce mia figlia* 
V’j ' generata da quefte mie.YÌfcere,e nu- 

F 3 trita 




8 & 'QttadeUd' 7 

5 me diai mio proprio latte, digrìtia / 
primadi falirne ^quella beata pa-| 

- . tria,Iafcraàme, &à quefte aftantiltj 
qualche tuo ricordo petfalute deP 
47Ì ranime noftre. fE la B.Orfolina ri- 
fpofe primaméte vi pregOfad amar- 

* ut rvul altroj e che diate faldi nella 


UlV » 

« 



verace viua fede, e che tenghiateper 
fìcuro,che tutto quelioyche Soccor- 
rer^ vie da Dio pef Timmenfo amo- 
re ,-ch’ei porca aflerreature, efton 
perodìo . Veflbrto poi , e ve'1 lafcio 

perparticolà^ricordoidid mai ooa 


51 
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Ì73 pentiate mal d'alcunò . f ciò difle . 
/ quefta Tanta Vergine, che ben fapea, * 
/' quanto ha fallace il giudiciodelli 
lJ htiomini>e che quello era vii veneno 
* T: - morrai iftìmo per ranime noftre fotii 
tóriiftracp daiprftefTa matura ; anzi 
a74piùtoftpdaIIa noftra fragilità, f E 
- i idoppo quefto penfandofi la madre, 

* e Maitre affanti, elicila ne douefTe 


- 0 morire aiThora, 1 e perciò haucndole j 
*7$ accefì dtihtorno i ? lumi di ceramella 
a* riò cOnofcruto lediffe ,:ii ruttoe in- 


£ darna$adeflò , perche domani fari il 
i74 nòflro fine, f Intìnta' il Signore le 
~ u inoltrò molti, e ftupédigiudici/ldel- 

•**■*•■• <■ . 4 jj 
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tà s ! v $a^dannatkme> e falnaméto di diuer- 
p 2 -1 fè^forti d*^Uomitti»ciò è,di Chriftia» 
are Ai,Sarac’caije'Oiudei,t lequali cofe 
del lo ifteflb dòn gli òcchi miei hò vitto, 

iri ^ Finalmente fendo ella tor 

tu srlìwetttitairp qaefta fuavltima graue 
ull ii ^fcifermitd da grande, & incredibile 
n f 3*d4qlcife’di febri,é fianchile di manie- 
co* -loiJaJittinuàta ,^ confumata , che con 
x 1 meravìglia dii tutti potea crederfi 
noi -«'meramente, ch'ella folfe non bu- 
fò, -BrmaJnaQmi creatura celefte, allenata 
no a774kfinamentevt mi però con Vifo al— 
jjjj j tegrovea’on fereno afpetto non te 
DC1 -n *:tfcìg dà bocca ài tro, che òmio GE- 
l e H fcp&SV^òGgSvV mio : t Marauigliofa 
•ni fijper certo, e (tu penda patienaa, che, 
bl • -P^Aonsò dpbbib, ch'era don di J>io*khe 
in2 » alfieri (anci vien dettomirabile, e 
1 1 e, jfìmirafoi finente vi s'adopra, onde dif- 
oF) feDaqidq Nonne Deo ttibie&a ferit 
gU( / ^ mea ? ab ipfo enim patieiitia 
0 k aT^àttaai ii; fi dicó,che q netta Ifi in quel 
,jjj . Qy reitefvd fece^q a i fta òratione, O*' eter- 
j n< , ;®o:Qid4Ò matti ( aeccell^ntilfiibOiche 
£ j| i. il feiflr, e formafle difàgo terre nomilo 

e k -1 Kafo'delieorpodellavoftracreatura, 

u -o «db do lialiìmo amore, ò ih focata oa 1 i- 

1 JL • 1 * 4 tà 
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tildi così vii maceri a4iormafte$É vi 
ponefté vn.teforo coslgrade * 
menfo,com 5 è l’anima, che po^ta 
^oftftagine vottra,et$i$§ifi<Dio ; voi afCe- 
hce buiopò, dolce amor mio,-chede&& 
quel fabro, c h'edi 6ca,e< tùé&hoàjche 
oli tompe,e rientegt4#H^ifd*$ÌWio il 

- . colere della Tua fyonfcfe i&viHsIpidre 
x o eternai q miferabik,v:oflràc fuaj of- 
fesi feo di ini onoJ armià; vira -pc* U 

-, xiformd’deJla dolce * e gioéòdadpo- 

— & v olirà Tanta madre .Chiefa* laquà- 
le Tom inamente: ti Jtfcoommafcc 

aSo f Habbiatemi miTericordte jp 3 i 


i tote* 

, . PP . P J«idre> 

immortale* e perda grande igtioran- 
l olitici grandffrìmaaiègi'igébÉai'efc^ia 


% 


‘ 


- - bp commeffa nella ClrieTa* vqrtrte 
j;: Ipo fa, pe re 11 e io.fii> 0 'hò óperatópeo- 
-j . tnodòueuo : Ho peccato) Signore * 

. r babbi acemi piéta»* e datemela vóTlra- 

ili J>eneditt4one.'amcrt /Èioppo qufeflo 

i il Abatte u à p i ù voi té j l pertav dicedo. 


<1 


hai mi CO lpk eterna T ri ài i L ;t hermfera-s 
-tjbìÌ 


liltnételiò òtfefii la Maérti voftrà cÒ 
3d4?4ol^;negligen2a^jdirulndien2à^in- 
^bgraticudirteiigriorajQzàj timoiti altri 
? difetti^ triiTera me* >che nori ho ofler* 
-lUiatidvoftri commandameóti gene* 
, * 'i tali. 



È:Òrfolihà. 

\i v* -f particolari * che m’feà fitti la 
m r voftràbòntàj è mafiìme quello* che 
l’i b jtti.commettefte* 'ch'io. Tempre cer- 
fte- - cfLfli d’hòhOrarui>ed’àffaticarmiper 
feti cu jljrtiioptbflìmo * mà ho Fatto il con- 
dii tfariOi perché ho cercato i’hònòr 
loi w proprio»e nel tempo, che n*èra bifo* 
<ln • gno, ho fuggito d’afFaticàrmi per gli 
[of .{pòrtimi * dico mia colpa * Signore* 
r li f che voi* Padre -, mi commandafte, 
po* ch’io di tutto m’abbandònaffì *e di 

m - me non curarti * mà cercarti folo la 
io - lode* &.hònore dcl voftro nome pei? 
dre j: • ;là falutedelf anime, Con defidério di 
an- - ^|>òrré quello cibo fòpfcà :la meiifa 
fio < r della vollrà fanti flì ma Cròcei mà i o 
fri v ho Cercata là mia fcotìfò]’ationé,é nò 
;o* j- ini fort.curatàituttojché vederti Patii 
e, mié nelle mani dei i demonij f Voi* 
tri i ; mifericórdiolidimò Padré* trnniiità- 
(lo * fteà cóllringerui à forza cPtiifócati * 
lo, i dcàmorprt defiderii còti, lagrime di 
■%i - ciiore, jCÒ humile, continuale fedele 
có f* otatjone pet là falute idi tutto il Mo- 
li. dò, e pèr la riforma del la Santa Mà- 
cri a dre Chiefa,voftrà diletti flì ma fpofà* 
s p pComeCténdò di riformarla cóquè- 

\i* ftomezo, &ióinfelice.*.nón;hòmai 

& tifpo- 






> Vit&dtUà K 

*-• rifpoftÒ; hò Tempre donnitcf néf-fct* 
to della mia negligenza, e perciò ne 
fon venuti tanti, e cosi gran mali nel 
*•> Mondo: Mifera me, che non hò por- 
• tata quella riuerenza, ch'io doueuo 
airinnumerabili doni, e gratie dista- 
ti dolcifiìmi tormenti, e pena, ch*ha- 
«ete polli Copra quello fragil corpo; 
ohimèjch'io non hòhauuto riguar- 
do di queirineffabile affetto ,& ho^ 
nore,co*l quale me gli hauete dati, e 
perciò non gli hò ricevuti corcamo* 
re, e con accefa voglia, ohimè, dolce 
mio amore» eterno TpofoddTanima 
mia, voi dalla mia tenerezza^ni fce- 
glielle per ifpofa , & io non vi fono 
c:r fiata feaele,mà infedele, & adultera» 
in.': perch’io iion hauuta quella piena 
i mertlona,ch*io doueuo divoi , e d&: 
toffri àltillìmi benefici » e perciò la 
i i-mia voloiiiàrtòn è Hata ben/difpo- 
: *b ila perlamaruive feguirui*come m’ha 
5 uetctichiefloi Di quella ,e molte al- 
-òitrfe cofefi Chiamaua incolpa quella 
purilfima colomba, battcdpfiilipet- 
<a8 * to , comefanno gli altri * *Kè poicia 
■a: premei Itoti Sa c ram e nt ideila tfò i e - 
i - iacò humiie dmotione, e rinereàza* 
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ir. Órfólftfò. 

*$4 f Sc irrdp’fiiìe gli occhi in vna ima gi- 
ne di Crocefiflò, e cominciò ad ora-* 
*8? re^«dir*cofe aldflìme, che à pena 
a86 (l poteano intendere ; -f- chiamata 
? poi la madre le dille > date digrada» 

- ' = madre dolcifiìma,]a benedittioneai 
là figlinola voftra,ch’hauete genera- 
r ia> perche è tempo >ch’homai facci 
~ ^ritornò à quello , che mi mandò, ec- 
>' co che il mio fpofò mi chiama , è giè 
' brefente il tempo >? r-hota , ch’io vi \ 



? t tìone y hàbhi pietà, mia figlia, deN* nv.'i 
toa madre , compatirci ille vifeere v»v- 
£ cheti - portato no,: de alle mammelle, 

**• che ti nutrirono , oue nevài, mia nifi 

* ' glìay ahimè doue mMaft# fià bene 

ét8 dettà»^glfa-f mà digrada tu ancora 5 1 4 * 

3 r > dà la tua beneditdone all addohora* ** *'* 
afcpta tu a madre. f A 1 l'h pt al aB. Orfoli- 
•-i na aliando vn poco la mailò,benc* 

^90 dilTeta^madre ,e gli aftautf, fé co« 
s ciuciò 5 ài dite Signor»; voi mi chiama- 
&a*Ì 6 ySàlh «Eoe Vengo £ voi, vengo, ip 4 

* 1 fi non gtà> vengo per tglfmemci miei, 

•oqtaà per 1 Ittvoflr* pietà ^che m tip re- 

Xilòli ‘ mene, ' > 




ii. E 


p*tta della- 

uiénejaqual da voi ricerco nella vie 
tù del sàgue del votlro amato figlio» 
•j. c coli con dolce voce diceua, Padre» 
nelle yoiìre.mani raccomando Tani- 
api ma , e io fpirito mio.f Finalmente 
concimata da queda infermità, anzi 
pure con quello martìrio con Tanto 
i_ line fi riposò* & abbando nando noi 
coq corpo,refe l’anima à Diò,per re- 
àpi gnaràe don eflo in infinito f Morta 
seguì la così la B, Vergine Orfolina tì’andò^i 
morte del-, riceuere quelle retribqcioni *£he da 

la B.orfi- j per prima rimiraua, e falutaua, 

doilGaro- mentre fi confeflaua peregrina^ fo- 

fanìi l'ano 2 93 radierà nel Mondof Petqhe, come 
14*411 dì difl'el’Apòdolo, Qua ndiu in hot corpo - 

7 (èifdTcok i 9* re funms.ipmgrinamur àpotinno f & 
ella ° d'età efiendoliato infepoko pertrègior- 

d'anni ni ftiOcorpo , il terzo giprno egli 
•io era cosi incorrótto* co sì bello* e trac 
v ietabile, che pareainon mortài ma che 
-iioìdOntlifiti Ì{on dabis fdnftum tuum(<ìi? 
jf.-cìe Dauidde ^ridere CQnnpttonem * le- 
o qualiiparole* bencHeprofeticàmen- 
cni te fòdero detteci ChritfòiG E S V', 
5' Signor nofiro , rf Ia.cuir&crofànta 
<ì j r carne noó fi corruppe* cojttie tedifica 
•^nL’ÀpoftolórS. Pietro tvdli atti Apo- 
X WQiu dolici; 
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B.Oir filmai 

ir ^96 ftolicì; -^nondiméno fi puonno an- 

j, che intédere della B.Orfolina,e del- 
c, li altri Santi , perche cflì fono mem- 
i. bra di Chnfto $ egli , come dice l’A- 
le pofiolo, è il nortro capo,dalquàle, e 

zi co’l quale tutto il corpo di S. Chiefa 

to fteconncflò, &viiifco per ogni giun- 
oi %9 J tura.-f Chi dunq; nó crede ri, che la 
B.Orfolina Veneranda patria della 
[ti - Sàta, regni come Tuo mébro nella bea 
)i titudine?fO' Orfolina veramente 

di beata , e tre, e quattro volte beata, 
ut l ccco,che già vedete quel, che vede- 
vo. ^ fte,godete,qucl,che bramafte;ricor- 
jdi dareui di gratia di noi, & aiutateci 
p che ftiamo ondeggiando trà le tem- 

J _ pefte del Mondo,e co*i Tuffragio del- 
0 f ; le voftre orationi tirateci dietro di 
.g! voi, perche corriamo nell'odore delle 
:r i *99 voftre virtu.f Ma, òB. Vergine Or- 
eh folina, madre, iScauuocata mia>cor- 

fi . dialiffima, non vuò finirla quiui, & 

> le ^ arredarmi di narrare , e lodare , per 
, e j - qùamo porto con la battezza defin- 
ivi telletto mio, Je voftre virtudi , dell^ 
lD n quali pùr sépre forte ornata , ciò è la 
Ics Fède, la Spcràza,la Cariti, la Prude- 
re za,laGiuftitia, la Fortezza, la Tem- 

i* f 4 -• pcran 


vita dell & 

-3:00 pcranzi: jerHumilta.’t imperaci* 
ahi della fedé vferiza cuiiiàimpofiìbilc 

- il piacerei Dio, era di modo ripie- 

- A‘l paquefta Vergine Beata, che, come 
a t : vn’altro Enoch, n’andàua con la me 
x. te con Dàò j eonlafedéofferfe non, 
-n: come Abel delle primitie della Tua 
al greggia,madi:sè {tefiafecefacrìficio 
a’.L viuo , Tanto, e gradito Coh oflfcquio 


tri! 


Zi 




y‘j 
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ragionevole à Dio, ficuradinon ha- 
uer qui Città ferma , màalpettanth? 
r la futura, che hài sfondamenti eterni, 

- ' e della quale l'artefice, e facitore è 
~ Vi (le (fa Di ó .* conia fe de minando gli 
n:.; re (Temp i de* padri fanti antichi* ab -r 
-m-j bandonòle ricchezze, gli bonari, & 

i piaceri del Mondo , e Sprezzando* 
ib gli, come fterco , fi.fcelfe ihviuere in 
pouertàain angoftie,in afflittioni , de 
in fatiche, e (lenti fin, che,. & accia- 
che fofle fatta degna della lor com- 
pagnia nella patria celefie -i Con la 
zi . : fede finalmente fatta giuda ha uea 

- 301 per Tempre pace con Dio, f Con la 
^ Speràza poi appefa,, e fafpefa à que* 

: l ^ beni di {opra , come figlia di Dio fi 
-|o2gloriauain uitte le tribolazioni, ffa- 
pendo*che la tribolazione p^ducc 
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B. 'Or filmai 

la patienza,la patienzala prouatio- 
ne,ela prouatione la fperanza ; Mi 
quella fperanza non la confondeua, 
perche Tamor di Dio era fparfo nel 
fuo cuore per mezo dello Spirito Sa- 
joj to,ch’ad effe era concedo; -f- poiché 
ella abbruggiaua di amore , e carità 
verfo Dio , e verfo il proflìmo di pu- 
ro cuore, confcienza buona, e fede 
non fìnta; di quella carità dico io, 

> di cui difle TApoftolo Santo, la cari- 

tà è patiente,e benigna, no ha emu- 
latione/ipn opra malamente , non fi 
gonfia , non è ambitiofa , non cerca 
»il proprio interefle,non$?adira>, non 
penf&male, non fi rallegra del ma- 
le ,.efi gode della verità ; cofe tutte, 
che fi tronauano in quefta B. Vergi- 
* 504 net perche ella fu patiente, benigna 
fenza inuidiare ad alcuno, fuori che 
-n; jà virtuofi ; Chi mai la vide far’opra 
-305 peruerfa^ -jr da lei lungi fùla fuper- 
-i bia,lungi Tambitione, no cercaua sè 
30 6 (lefia, mà GESV' CHRlSTO,fper 
ingiurie, etorti,comepatientidìma 
non fapea,che fofie ira, non penfaua 
male , s'atrriflaua dell'iniquità, e fi 
: rallegcau.a della giuftitia, e del ve$o. 

che 
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che dirò poi della fu* Prudenza, 
Cjiultitia, Fortezza, e Temperanza? 
fu prudente nell’operare * giufta nel 
I reggere altrui, forte nelfauuprlìta, e 
temperata nella profperità t per la 
fua prudenza, fapendo quel che do- 
i uea farli , fceglieua ciò, che {ì douea 
fcegliere, e lafciaua quel, che douea 
o jafciarfi, li feruiua con temperanza 
r', delle cofe.felici, e con fortezza tole* 
raua le contrarie , daua giullamente 
à ciafcuno il fuo ; e fu cosi prudente, 
che mai bramò cola , di. cui douell'e 
pentirli , nè fece mai punto fupr del 
giufto, e fidiportò con tanta tempe« ì 
ranza,che,non hauendp paura, fe nò { 
: delle cofe Tozze, & indegne, dò, che 

penfaua,e piò, che faceua, aggiufta- 
ùa con la n«rma , e regola dellaxa- 
gione, e fu di tale, e tanta fortezza, 
che no folo reprimeua i delìderi ter- j 
reni, ma a«che di tutto fe gli fcorda- ' 
uà, e per finirla ella né ville cosi giur 
ila, che dirizzando ogni fuo penliero 
à pio, a lui folo hauea filTo il guardo 
interno , come à principio , mezo, e 
fine di tutti i beni . mi che occorre il 
IpSdirne.piùr* f Armata, coinè vnfaltra 


Giu- 
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* cnzJ £ Gfti'dittc , deirarmi di tutte le v^ircù 
anzl c : con fufc., e vi nfe Oloferne il fupqrbò 
^ aDI di; .con tutto iljlio efercito, dico il É)ia^ 
lì tz > ; uolo cobiuttii vitij,e in ciò sì portò 
P e ?l .sì valorofamente , che di lei merita- 
ci y méte lì può cantare, Iddio v’hà bene- 
docj ^ .detta nella fua virtù, perche per me- 
don! ... 20 volito hàannihilati i Tuoi nemici, 
irarn .Voi (cfe la pioria della voflra Città 
itoi ; Parma* voi l’allegrezza del vpftrQ 
Wtf ; ; popolo,voi Tomamente), e iplendoì* 
deni „ • della voftra ftirpe,voi Th-onore delle 
oud figlie voftre , che v’imitano , psiche 
ori combattefte virilmente, e s f è auualo 

:inp vji rato il voflro cuore , perche bacete 
*fc! -z: amate le virtù, e non hauete.feguiti i 
M vitine pCrciòia mano del Signore v’jr 
ufi , bà refa forte 1 , e ne farete benedetti 
lai $ 95 ? in eternp.f Quella dunque Santilìì- 
ezi ma.VergineiOrnata di quelle g.em- 

riK » ‘ì me, e pietre prfetiofe , & abbellita co 
arfi la.varietà di quelle virtù,di già intto 
igi ; dotta nell’eterna ftanza del.fijodir 
ififl & c letto fpofo con gin(la ragione averta 
ani x).\ . d’vdime quelleparo!e,tucta,tutta fei 
zo, - c ; .'bella amica mia , nè in te foggi.orna 
rrf. gì ©alcuna macchia riarfE perciò*mol-» 
ali , i tó Reuerenda madre iu.CJìri^o » e 
IK ;•'? G vòt 
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voi ditiotiflìme fiorellenel Signore# I 
rallegriamoci, efultiamo, e diamo I 
gloria à Dio , che ci è flato concedo 1 
Thauere vna tale auuocata, e media 
trice , laquale entrata già nella ca- 
mera dell’eterno Rè, da lui persépre 
ci prega, e falute,e gratia,& allaqua- 
le per merito delle Tue virtù dobbia- 
mo confidarci, che non fìa cofa, che 
fi dinieghi, f Refta dunque, madri . 
mie 'venerande, & amatiflìme in 
Chrifto, che per conchiufione, ben- 
ché non ve n’è bifogno , con ficurez- 
ia,& amor di figlio, io v’effiorti , che 
procuriate per diritto fentiero le- i 
guirne le pedate di quefta Vergine 
51 2 Beatiflìma,f perche ella è vna lu- \ 
cerna, polla, non fiotto il moggio, 

. ' ma fioura il candeliero , che con 16 
fplendore delle (uè virtu,e conia lu- 
ce de’ fuoi miracoli rifiplende nó fio- 
io à voi, mài tutti i fedeli nella cala 
3 1 3 di Dio.f Quefta à voi Monache vfq- 
te daH’£gitto,ciò è dalle tenebre , & 
anguftie del fècolo, e che per la gran 
de , e pauentofia fiolitudine di quefta 
vita ne fietc viatrici , edefiderate di 
giongere alla terra di promiflìone, 

che 
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otf i • che (corre latte,e miele, dico alla pa 
ime ; • tr j a jg] cielo ,ou'è la Città Tanta di 
:e ^ ( * GieruTaleme ciò e la villa della pace, 

' come colonna precede , che à gui- 
fa di foco in quello tenebrofo defer- 
e P n r to nella notte delle tétatiom,vipor- 
geil lume della diferetione , e nei 
M ’ bollore deiriftelfe tentationi vi reca 
- 'la confolatione del refrigerio, 11 vo- 
aà ! Tiro Santo Mònalliero è quel carn- 
ai 1 po Euangelico pieno d'odore Toa- 
v uiflìtno , benedetto dal Signore, & 
iw ^ oueegli ha moftrato, per qual via 
à ciafeuna di voi debba hauerne l'in- 
: < greflò alle nozze del Rè fopremo, 

gi° r • «pi i'è di già Rata condotta la felicif- 
i j 1 ' lima Vergine Orfolina.per l’humilta 
gi ( 14 Tua (ingoiare , f laquale è la prima 
ni virtù de' GhriRiani, Percioche quel- 

li» * le, che fono vere Verginee difcepole 
del Signore, deono caminare nel mo 
d do, che hàcaminato rifteflbChrifto. 

rff r ji 5 Egli infegnò con le parole, e con rel- 
' fempio à difcepoli , & imitatori Tuoi 
p quella virtù come fondamento di 

eft tutte Taltre, l'additò con parole all- 
hor che di 0 e\ Imparate da me, non 
>n(' (come dice S. AgoRino ) à fabrieare 
e, : G ? il 
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il Mondo , non i creare tutte le cofe 
vifibili, & inuifibili , non a far mira- 
, coli in quella vita,erifufcitarmdrti, 
mà perche io fon manfueto,<3c humi- 

• le di cuorercon Teflempio pofciaùn- 

- fegnò quella verità, perche fendo e- 
• gli figlio di Dio , e Dio eterno , im- 

; mento, incomprenfibile , facitor di 
ciò,che fi vede,e che nòli vede, fcé- 

• dendo,fenza partirfi,dalla gloria del 

- padre, e dal reai fuo leggio in quella 
v> valle di miferiei e prendendo carne 

humana dal ventre delfhumiliflìma» 
e Santi Ifima Vèrg# MARIA > nacque 
baiamente pargoletto; e pouero , e 
vilfeperlo {patio di trentatri anni 
in quello Mondo humilifiìmainehte, 
e finalmente per la fua (Iella humiltj^ 
fi compiacque d^efier prefo , flagel- 

• Jato,crocefiflb,e morto per nolìrà re 
dentionedeirhumilc, Scignòrfiitiio- 
fa morte della Croce, perche (come 
dice l'Apollolo) egli s’humiliòfipor 
alla morte , & alla morte della Cro- 
ciò ce; f non fi troua dunq;fondamen- 

to migliore, più falutifero, e più vtile 
; di quello, pollo daH’iftelTo benedet- 

•• to GE$V V CH RISTO, l’humiltà , di- 

• " • 
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v ' * -co,fenza laquale icome dice S. Gre- 
gorio ) chi vuol porre infìeme tutte 
l’altre virtù fà,come,chi porta la poi 
; ue contro il vento , & onde li vede 
portar qualche cofa, d’indi refta af- 
> fai peggio acciecato. Sopra quello 
fondamento dunque s’hà da far la 
fabriea di tutte l’altre virtù, per giù- 
. gere al fommo della carità , ch’è Ti- 
{leffo Dio. Se volete efler’eflaltate, 

; fe bramate d’andarne alla prefenza 
idi.Dio, Madri dilettilfime, e Riueré- 
uiej affaticate ui intorno à quello fon 
damento , e fopra quello fateui di 
pietre viue, ciò è di virtù, Talloggia- 
. r mento, non fatto i mani in terra, ma 
'317 fpirituale, & eterno in cielo- f Imi- 
. . : tate rhonoranda , e Santa Vergine 
- Orfolina , che rutta s’era fondata in 
quella virtù delThumilta, come vera 
difcepoìa del fuo benignillìmo fpo- 
fo; e Signore GESV’ CHRISTO, il 
.quale feguendo co’J penliero , e con 
l l’opra, conuersò in tuttala vita hu- 
ji" : minimamente in quello Móndo , e 
nel fine ha propollo da imitarli l'e- 
; * Tempio di Tua humiltà à voi, & a tut- 
;3 18 te Taltre Vergini, f Dellequali ben- 

G 3 che 
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che dice l’Apoftolo,di nonhauerpre 
cetto del Signore > egli però ne ha il 
configlio , perche è bene per loro lo 
ltarne così; foggionge poi,che!à nò 
maritata ,e la Vergine penfa le colè 
di Dio *e come pofia piacergli per 
farfi Tanta di corpose di fpirito. Pen- 
fa f dice) le cofe di Dio , non le cofe 
delMondo, nè quelle delli huomini, 
fopratutto (dice ) penfa il modo di 
piacerei Dio, e non alli huomini, 
perche,fe cerca di piacerejalli huo- 
mini, fecondo fApoftolo predetto 
• ella non è Tema di Chrifto ; e poi fe* 
guita, perche fia fanta di corpose di 
l*p irto, Santa ( dice) di corpo, ciò, è, 
feruando la fantiti in tutte le mem- 
bra del fuo corpo, perche non gioua 
la fantiti dellalrremébra, fevn fo- 
$ 1 9 lo n’è infetto di corruttione.fMon- 
di dunq, la Vergine per farfi fanta,il 
fuo capo , come membro principale 
del corpo da tutte le brutture, & or- 
$20 namenci mondani, e vani,f mondi il 
collo, non portandoui monili d’oro, 
mi più torto quelli ornamenti, de’ 
quali dice la fcrittura, nòti manchi 
o fi parti da te la mifericordia , e la 

verità. 
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rpr ja r verità ma attaccale al tuo collo.fMó 
. - di grocchi da ogni eoe upifeeza, per- 
che Geremiadi fanto Profeta, fe ne 
lamenta dicendo, rocchio mio m*hà 
$ tz rubbata l'anima ; f mondi la lingua 
dalla bugia,perche la bocca, che me 
te,vccide Tanima, la mòdi dalla mor 
moratione,detrattione,e giuramen- 
to,perche ftà fcritto, nò giurarete in 
modo alcuno, ma fia il voftro parla- 
re sì, sì,nò,nò,la mondi dalle parole 
inutili , & otiofe , perche d’ogni pa- 
rola otiofaiiam tenuti à dar conto 

323 nel giorno del giudi ciò. f mòdi l’o- 
recchie, per non dar*vdienza, fe non 

324 à ragionamenti fanti, e veri.f Mondi 
le mani , per hauerle pronte à tutte 
l'opre di pietà , e mifericordia . 

3*j f Mondi finalmente i piedi , per anni- 
darne per il dificile , e ftretto fentie-? 
ro,che conduce al cielo, perche la 
(brada, per cui fi poggia al ciclo, fi 
3 16 chiama firada fanta, dice Ifaia, f e 
327 non vi palTarà vergine lordata; f & 
alFhora, che la Vergine haurà mon- 
date tutte le membra del corpo da 
ogni macchia di peccato, credi, che 
348.-fia.pcr giouarle la Virginità, + Sia 
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<ÌLftiq;1ei Tanta di corpo , e Tanta a A4 I ì ; 
cor di fpirito, cioè* che co’1 penfie-» | 
ro nart-conTencà àcofa ,chenion fia 1 


• • lecita di porre in opra; perche quel- 
la Verginei è tanto Tanta di còrpo* 
quanto diTpirito v che non pecca nè 
cofi corpo, nè cóla niente, fàpendo, 
che Dio vede anche il cuore* Perciò* 
Vergini facre, di gratia vfate ogni di 
ligéza, pche per ogni mòdo habbia- 
• telammo infiemeco’l corpo mòdo 
dal peccato, perche (là fcritto,Beati i 
mondi di Cuore , perche etti vedran- 
319 no Dio»f Finalmente, Madri, v^efforr 
to tutte infieme,che fiate à tuttrnor» 
ma di viuer Tantamente in Chrifiof, 
& vno eTemplare di virtù , com 3 è fia- 
tala predetta venerabile, e Beata 
330 Vergine Orfolina.fMà di già è tem- 
po, dilettifiìme madri , e Toreileirt 
Chrifio, ch*iofiniTchi queftamia o* 
pra, nella quale merito riprenfione 
per hàuer trapalato il termine' , t 
perch’io fono fiato troppo preTon* 
33 i tuofo,e temerario, altri diri , f che 
l’otficiodel Monaco è più del piatii 
i gere , e far’oratione , che fpendere il 
Ili tempo in fimili coiuponimétii f Mai 
- sa 
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ài- '■ ' Dio , che mi vede il cuore , ch’io 
ifie ‘ per temerità * nè per prefontione ai- 
fu v ' cuna hò fatta quefta Operetta > mà 
ilei - fai m'hà moflo à quello il zelo della 
pc . « diùotiòne,e là forza del gràde amo- 
ant - te*che hò hàuuto, hò , & haurò fem- 
do, • ' pfe fin, ch’io viua»tanto verfo di voi* 
ciò* niadri mie Càriflìme * & honorande 
iiè‘ - ' in OhrdVo', quanto verfo la venera- 
ta - «hilé,è beati flìmamadre*& mia Tanta 
6è wv aivuocata la B. Orfolina predetta,fo- 
atiì r -p'rall cui fepolcro,io m’hòpropofto 
tw invece d*£pitafìó di fpargere,affen- 
fo, : tè di corpo > ma prefente di cuorei 
iop ( '•-quelli fiori della vita Tua virtuofa* 
fto -'-''Ne mi è parfo d’hauer gettato inu- 
fti '■ vilmente il tempo, poiché hò procu- 
rati ‘ " rato còsi di perpetuare con ifcrittu- 
3 $ * fcà j per quel* ch’ha potuto il poco 

cii i ìtìio ingegno, la)memoria*lelodi*e le 
2 o> virtùdìvnà tanta* e così honorànda* 

odi <" Vergine ad effempio, &vtile de’ po- 
ri a fteri;fe poi hò trafcorfi i termini s’in 
bn- Colpi la cariti* f che quanto è più 
c 1ij verace*men si prefcriuerfi metani- 

a ii, ■ l*opre buone; mi confido però in 
rei! voi* che*riprendami , chi vuole 1 non- 

v «{iftieno quello mio ofiequio figlia- 
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le , e fatica pia vi fari gradito perla 
gentilezza , c dilettione vollra verfo 
di me,& a me fia badante , tutto che 
da altri folli riprefo,fe conofcerò d*- 
hauer fatta cofa,ch*à voi Ha grata . 
Riceuete dunque , dolci (lime madri 
mie in Chrifto , quello picciolo do- 
nuccio dalla mano del cuore di me 
pouero feruo voftro,compofto,ben- 
che con rozo Itile sì per memoria, & 
v honorc della B.Orfolina, madre no- 
fi r a diletti filma» sì anche per rilpetto 
voftro, e per dettame dell’interna ca 
534 riti, f e ricordateui di me, come di 
figlio, e feruo voftro in Chrillo, ch*a« 
ch’io veramente con tutto il cuore 
mi ricordo di voi,e particolarmente 
habbiate memoria continua dime 
nelle voftre fante orationi,nelIequa- 
li hò fperanza, e confidenza grande, 
333 f & io prego, cfupplico humilmen- 
te ronnipotcnte,e pietofi filmo Dio, 
che fopra voi fin , che fete in quella 
peregrinatione, pioua tata benedit- 
tione,e pienezza di fantiti,chefatte 
imitatrici della predetta venerabile, 
eBeatiffìma Vergine Orfolina,rvoa 
doppo l’altra finito il corfo mortale, 

fiate 
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crii : fiate fattedegne d’efler fanti fìcate in 

crfi 536 cielOifcom’io nò dubito punto,che 
eh 33 7 fìa fuecelfo a Iei*f allaquale puòbe- 
)(f - niflìmo accommodarfi il detto dell’- 
a. Aportolo > che Dio ab eterno habbi 

ai- preuifto,e predeftinato di farla ton- 
do- forme alfimagine del fuo figlio, e 

im rhi predertinaca, chiamata, giuftifi- 

n cata, e magnificata, ciò è le hi data 

t ,4 33 8 vna fantità gride; f Iddio della fpe- 
no ritritavi riempia , Madri in Chnfto 

•Bt diuotifiìthe,d’ogni allegrezza , e pa- 
ia ce per farui abondaredi /peranza , e 

ed . della virtù dello Spirito Santo. Amé> 

\ti 339 f *Fà fepolto il fàtrb>e vetìerado cor 
or - po della benedetta Vergine Orfoìi- 
no na in Verona nella Chiefa di S» Gió- 
rni. 340 anni, f mi vno anno e mezo dopò, Diteti 'gì 
m - fua madre il fece portare con hono-W*^* ^ 
de, re a Parma tutto intiero , & illefo, e{* y, rona 
»n< ’ fenza efl'er punto putrefatto , o cor -nella Chìe 

io, rofi) , anzi fpirante vn merauigliofo> ^ San 
(li 341 odor foàue , t & il ripuofe 
jt. Chiefa del voftromonaftieró di San 
te Quintino có gran diuotione delpo- 
gf polo, come fi vede continuamente, 

, j 3 4 1 f & elfendo flato quefto beato cor- 
t, po p quattro giorni , e quattro notti 

con* 
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continue infepolto in detta Cfiie- 1 
fa, il Signor fi compiacqui far molta' 
- miracoli, perche tutto il popolo co- 
ì- f fiofcefle * quanto era fiata accetta 
à*S»D.Maefià quefta Reuerendiffima 
Vergine * Di molti , che fi potriano, 
? ne contarò alcuni pochi, accioche 
pochi fra molti facciano piena, e in- 
> dubitata fede , di quanto quefta B« 
Vergine fu gradita à Dio. 

MIRACOLI- 

343 T ^bbadefla del Monaftiero vo- 
-L/ ftro di S. Quintino di quel té- 
po* nonpreftando fede allafantiti 
della B. Orfolina»fe ne facea beffe 
con tutti , e comportando cosi Dio , 
di duoi giorni prima,che il corpo di 
quefta B. Vergine fofle portato alla 
Chiefa predetta perde a fatto Tvdi- 
to $ portato poi , ch’eflo fu in detta 
. Chiefa le Monache faceano cenni 
airAbbadefia al meglio , che potea- 
V- no, ch’ella vifitafle con diuotioneil 
corpo facro, perche fapeano peccer 
to-, che ciò le era accaduto pergiu- 
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“ ,{ - : dicio di Dio, perche ella dicea male 
10t r di quella B, Vergine, e della fua vita; 
)C{ . nià perfeuerandp TAbbadefla nella 
fua durezza fi facea beffe anche dei- 
fi® « le Monache ? che le fecero cenni di 
am quefto,mà pure per (odisfarle, vinta 
oc: da* prieghi loro , fe ne andò in chie- 

c *. fa,oue era il corpo della B.Qrfolina, 
M fnà però non fe gli auuicinò, ma fe 
ne puofe feparatamente nel chpro 
della Chiefa , & ecco Vna Monaca, 

. che forfi v’frauea diuotione più del- 
' r . Taltre, ftandone à dietro delfAbba- 
- 2 . defla toccò con yna feflucca co gran 
o* diuotione il corpo della B. per tutte 
eh i le parti della faccia, e. poi di toflo da 
nò fi dietro , np’l fapendo l’Abbadefia , le 
M toccò l’orecchie,& ella fubito nè ri- 
)i« , ceuè l’vditóje mofla da sì gran mira- 
rti .*• polo prettamente fi ingenocchiò na- 
if > ti alle reliquie di quella B., chieden- 
te. do humilmente perdono della sì lon 
leu . ga incredulità, e ringratiòDió, e Ti- 
eD3 (lefTa Vergine Beata del beneficio ri- 
teu i ceuuto. 

ici J44 Trouauafi prigione vn Tedefco , 
che per fuoi misfatti il di feguente 
zie - doueua effer condotto alla morte, & 
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vna dònna, acuì molto ne fapca imaj 
le, s’inginocchio nàti le reliquie del-l 
i’iftdTa Beata, fpargendo lagrime in 
abondan2ia,e dicendo , vi prego pie- 
tofiflìma Vergine con tutto il cuore, 1 
fé fete fiata eletta da Dio, come fi di- 
ce da tutti, che impetriate grafia dal ' i 
.< rifteflb Signore, che coftui pouero, < 
pur troppo , & infelice, non fia fatta j ! 
morire , mi per voftri meriti ottéghi j 
da Dio il dono della liberatone, & < 

ecco , merauiglia , e ftupor grande, 
egli, die il di feguente douea morir- ! 
ne,vien liberato,e fano, e faluo'rila- i 
fciato. ’ ji 1 

1 45' Vna Dona, sedo ancor viua la B. Or- \ 1 
' lina , pregò Tua madre, che doùefle r 
'» -ti far far’oratione à detta Beata,perch$ s 
potefle ottener da N.S. dì far figli, j j 
~ fendo ella Aerile, & hauendo perciò i 
fattoi oratione detta B., pochi giorni f 
y< doppò quefta dpna rimafe grauida. 1 
1^6 Vna Vergine molto domeftic^ , e f 
famigliare della B.Orfolina, mentre n 
ellaviuea, pigliò marito per forza n 
de’ parenti, benché ella di già hauefi- fi 
feconfacrato deliberataméte il fuo f 
/ Corpo per pudipitia al Signore, e de- j 
‘ * fide r 
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B. Or filino. ili 

fideralfo di conferuarlo tale , e tro- 
ttandoti difperata d’ogni altro aiuto 
nel procinto , che douea congiun- 
gerfi co’l marito, fé ne ricorfe alla B. 
Orfolina,come ad vi timo, e (ingoiar 
fuo (campo , e mutandoti fola in ca- 
mera le fece orationein queftomo- 
do;poiche fon ficura, Vergine caftif- 
lìma,e molto grata à Dio, che i vollri 
prieghi fon di. gran valore , & effica- 
cia appo S. D. Maetià, vi prego con 
tutto il cuore , e vi feongiuro perle- 
vifeere di G ESV CHR1STO Signor 
fiollro,ilquale in quella vita fomma- 
méte amafle* che vi degnate deifor- 
mi interceditrice appo di lui, ch’ho- 
ra godete i faccia à faccia , perche 
s*è giufto,e poffibile, come pùre ap- 
po Dio è poflìbilei 1 tutto, ch'io non 
m’habbi à cógiungere i quello fpo- 
fo mortale , à cui i forza fono (lata 
fpo fata, ma rni podi còferuare in ca- 
diti all* eterno voftro fpofo,e Signor 
noftroGESV' CHRISTO, i cui gii 
molto tempo, con tutto il cuore mi 
fono confacrata,& horain prefonza 
fe però non vi fdegnate d’adiftermi, 
m’offro di mantenermi pura, e cada 

con 


X i % vìtó ddla~ J 

-o . con rarntò ifuo , e per y otlr i- ni 0 Tpì t f ^ fc 
: : (hi ch’io' mi vina. Deh* Vérgine Bea- ^ pn 
< ta, vditei prieghidi quella pogera 
voflra feritale djuota,behche peccar 
trice,e rimirate pietofa i piantile fo- 
(piri,cli hòrafpàrgu, e fate ,'che-non 
ritornino à me fenza frutto » già vi* 

•da in mortai vita imparafte adhav 
*uer pietà de’miferi,- & afflitti, & ho- 
fca,che fete in gloria più» che^mai gli 
«douete elfer pietofa : in voi ftà fon*? 
data ogni mia fperàza, e per voifpe* 
ro di confeguir ciò , cbébramQ*fon 
mifera,& afflitta , affrettatcui Beata 
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Vergine à darmi aita, da voi afpetto 
d’elle re àiutacaie fon Acuta » che voi 
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t pietofiflima haurcite riguardo 4^ tà- foi 
-']« ti prieghi i, piànti , efinghiozziìjiiei, t " 
« " deh non tardate à trarmi dà cefi grà 
miferia,é irreparabilcafo. à pétxa ei« 
lahauea terminato il dire quando le 
apparue là BéataOrfoHna,vefti.ta nel 
mòdo ? che quella* tale era fojjta di 
vederlàdn quefta vìta,ihà con ntolto 
maggior bellezza, e fpaueotata 1^ |jj 
gioitane à vifla tale, non ofaua di ri- ^ 
mirarla, ma vedendola eofbtimida, ^ 
e tremante la fide diflcV <Uhetemer # 

» forci- 
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B. Orfolina. 1 1 3 

ipriti forgila? eccoti quella, che tanto hai 
:k pregatala di buon’ani mo, forella 
ptìG fai# diletta, e coherede meco del re- 
K<: gnò eterno*, rallegrati, & efulta in* 
CHRiSTO GESV.V fpofo, c Signor- 
sì noftro, rallegrati, dico, perche la tua 
oratione, e le tue lagrime han for- 
montate le nubi, e pattando i cieli , e 
& r ie dèlie fongioire alla prefenza di 
uj t Dio. tti lieta, che rifletto Signor no- 
$ (IroGEW 4 CHRIS TO, vero,& etcr- 
Ijjj no fpofo , per compiacerti t’inuita 
pj. alle nozze immortali, che Domenica 

gg próffima goderai con 'noi nell’eter- 
J na gloria, fù qaeflo annutio in Mer- 
cordi prima-delia Domenica, eh ella 
ii- poi con la mòrte ne pafsò allo fpo* 

L falitio del ciclo / e I lóro parenti ha- 
g 0 ueano determinato di compire il ma 
J tritnonio temporale . ciò detto la B. r 
j 0 Ì difparùeVeia gtotrane predetta ri» 

. B piena di gioia , e di dolcezza di mo- 
«j mento in momento firicordaua ta* 

0 ; citadiéteildìprefiifodi fuo paflag* 
ai gio,nè ccflaua , per quanto poteuai 
ijji di ringratiar Dio, e detta B. , perche 
:ji hauea ottenuto molto piti di quel , 
r(! ch’hauea chiedo . e neliifieflb giorv 

u:-i H no 
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tl4 vita della 

no fé venne la febre, che cominciò , T 
fcuoferla tutta , Se indebolirla, Se efla 
1 il tutto foffriua coftan temente , e di 
buona voglia, mi di miglior voglia 
: ella n’afpettauai premi futuri, che 
fapea di douer goder in cielo, e con j 
]a fperanza delfiminéte eterna glo- 
ria fenda meno il tormento deH’in- 
fermiti, e con la pena breue n’anda-< M 
ua pefando l’iramortal mercede ; fi- 
no il di dellaDomenica,che fù il ter- 
zo doppo lappandone della B. ella 
ne flette molto granata dalia febre, 
attorniata da’ dolori , e fuor di mo- 
do trauagliaea nel corpo , mà lieta ! 
nella, mente, e nell’boraileipréfifia 5 
dalla B. O folina ne relè lo fpirito a i 
GESV' CHRiSTO, per regnarne 
feco nell’eternità de’ fecòìi. 

347 Y n giouane grauemente infermo,c 
gionto all’eflremo , fendo dalla ma- 
dre, che molto flaua dogliofa per la 
fua infermità , votato alla facra Ver- 
gine Orfolina, rihauute di tofto le 
forze ne reftò in breue pienamente 
liberato , 

548 Vna Donna Veronele,mentre la lia- 
na vn lenzuolo al fiume, fuggendole 

. ur • ’• eflfo 


B. Or filma , 1 1 5 

; elfo dalle mani,e deliderando elfa di 
rihauerlo, era tirata giù dal corfo 
: del fiume per l’acqua infieme co 3 ! 

• $ lenzuolo ifteflb , e vedendoli ella in 
periglio di fommergerlì ne inuocò 
quelta Vergine^ tofto perleifùtor- 
nata à terra co*l lenzuolo, c liberata 
f dal pernialo predetto. 

ÌÌhp ^ na Donna,per nome Caterina pa- 
tiua talmente d 3 occhi , che di già n 3 - 
hauea quali perduto vno , e per ver- 
gogna nonvfcia di cala * auuotan- 
doli à quella Vergine , eli a le appar- 
ne ianotte feguente,e le diffeyvanne 
domattina à Melfa,e farai liberata, e 
$■.. tutto auuenne , come le hauea pre- 
V dettola B.Orfolina* 

$50 VnaMonacain Venetia era molto 
tentata del Diauolo à depor Thabi- 
w -- todellareligione, e maritarli ad vn 
uj certo giouane , & era già palfata là 
, r j cofatant 3 oltrcrcheellane volea per 
•jj n ogni modo fuggir dal Monaftiero 
,[ V con quel giouane: mà la madre del- 
la Monaca diuota della ncftra Bea- 
ta Orfolina intendendo quello , $c 
jg hauendone fpiacere per Thonor dei- 
ut r,i la figlia ne corfc à detta B. , e ia pre- 
ti 2 gd 
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gò che impetrate da Diolaftabilitl, 
alla Tua figlia, e le cacciane dal cuo- 
1 re quella tentation nefanda, e laBf 
' * Orfoliha Centrò nel fuo Oratorio, e 
b pregò per la Monaca , & indi vfcita 
diede alfa madre di detta Monaca 
vnafcritta perche la deffe dà legge-* 
re alla figlia, rtaua fcritto in detta 
czrt2i,Momentancum , quod deleffat , $+ 
temum,quod cruciat , che in volgare fi- 
gnifica,fugge torto il diletto, eterno 
é il crucio,& hauendola letta la Mo- 
naca di fabito fu fatta rtabile,e per- 
' f feuerante nel fuo propofto di prima* 
fino al fin di fua vita , feruì al Signo- 
re^ ne riposò in pace, amen . 

35 1 Qil anti miracoli poi N. S. vadi o- 
prandopermezodi quefta Santi fil- 
ma Vergine,Orfolina, madre noffra, 
hò péfato, che fia meglio lafciar, che 
dà altri intendiate , e vegli aggion- 
giatc voijMadri dilettiflìme in Chri- 
« rto,che codiargli io imperfettamen- 
- te, e con incolto dire. 

*52 E perciò,Madri diuotiffime da que- 
lli pochi dobbiamo confiderare i 
. ‘ molto più, che vi reftano, e la mira- 
** u, bile fua vita, i coftumi illurtri , e la 
iif * 'Il Tanta 
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B. Orfolina. WJ 

;ucìanfa fua conuerfatione, perche àmr ^ 
lajmacitrati da sì grand’eSempio po£ 
filiamo giongere à quella eterni beà- 
‘cjà titudine , ncllaquale TiftelTa Bi Ver- 
lac g>Sc gode felicemente con Dio pa- . 
ro( dre>e co*l fuò figlio^ noflro Signore» ; 

Ha 6 JESV* CHR 1 STO , e con lo Spiri-' 
f . to fanto,ilquale hàlode,honore,po- 
c [ tema impero per tutta rinfittiti 
,JdC*reCOlÌ» : ' i . 

,.i ùj:: -CéYJii.'Xì • 

i * ■ • • • ir."! jBsT 

•Finedella Vita della 
v Beata Orfolina da 
i Parma 
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35$ O' f^lix Vrfolina fplendida magls,> 
quàm Luna,& rutilans* velut eófur- 
gens aurora > expellens noófcis tefte-i 
' : bras; - • sS’-uj 

Qui$ cuas laudes canere ? quis virtufes , 
depromere,dignè poflfet , ex munire 
cimino tibi tradi tas? 

Tu velut fol irradians * qui nubespolo 
depellir,a te quaecumq; vitia fugarti* 
velut nubi la, 

Tiì éedrus odorifera* ex virtutum fra- 
granint^odore faftcto redolens* fut- 
ili vite fòrmula. ' : 

Tuturtur pudicifHma,columbaq; purif 
(ima,& apis prudenti dima > ex nori- 
: bus cibum colligens; 

Ex mellejinquamiC^licOjC^leftiq; parta j j 
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cibo, ardensex fatico defidcrio* de 
IESV fponfo iocundidimo* 

O* della lucididima, ò Vrfolina precla- 
ri dì ma^ò virgo fanfitiflìma * 1ESVM 
corde es fecura. 

Tu 1ESVM, agnu candidum * quitollit 
mundi crimina,In finu tuo refouens, 
*. . . amarti 
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B. Orfolìna . 
amarti fuper omnia . 

Cuius vitam fpcculas, virtntcs eius ad- 
mirans, ipfum fé qui prò viribus.de- 
. » dirti tuis operam. 

G' Vrfolina benigniflìma,ò rofa candi- 
diffima,ò gemma lucidi filma, Saphi- 
. .f • tufq; pulcherrima. • . 

Tu altera Cecilia, fuifti ò fan irta colica, 
facrum Chrifti Euàgelium in -pe&o- 
) re ttìo referuans; 

Contemplans namq; eius vitam,ipfum 
jol: vidifti paruuluni,natumq;paupcrcu-v 

fafc <. ~ luni, ex facrofànfta Vergine* 

Eéfa&ùm Deum hominem , ac Vcrbft, 
per quod omnia , carnem fumpfiflc 
fra~giIem,confiderabasftupida. 
IFSVM vidifti hutnilé cum mentis tux 
oculisjvolentem feruarc lcgem,pue- 
* rulum circumcidi . ^ . 

Ad ipfum mente puerum,facrumq; Dei 
filium,cucurrifticum regibus, myfti- 
t è * * ca fcrcns munera • 

In auro fìdem fpleudidam,thus precetti 
■ìi .fuauifiimam, fed morrem cui corpo- 
' ris congrue myrrha prstulir. 


di 1 


1 


Cum Simeon iuftifitmus ; ipfum Iefum 
/ . pulcherrimum in vlnis fui* rtringe- 
ret,tripudians,&iubilans, 

1 JS :{, . H q Et» 


laoc vità della .?■ 

Et,cu plenus lacera, teneret , qtit)d op- 
: tau^catjatq; cum cordi s gaudio, ma*' 
- gn.o clamore diceret;. . J *n 
Nunc dimittisjò dommeituum iriipace 
feruulutn j tu , Vrfolina Beàtifòmà/ 
cOrdefuilli proxima. ' : • 

Tu MARI A M faii&iifìmanij tu Annam- 
• qiiòq; v etul a m; affocialfa-iugirer,del* 
uota mente fedula ora . 

IESVM quòq; decUn&ntem -hoftis-He- 
i ìodis peflimi ir arar, v.t honÌQjrabiday 
* fugieutemq; rii Acgyiptuirr* :r ri - ; t ■ * 
O' V rfol i ai .ben i gni flìiiia, deduxifli fóli- 
cita,jaeataliqj feruitìo , eifuiftifài 
■?f tn.ulaj: mjr . A«n-rn.O bcrn V:*i 
Et illic pe : r-feptemiìuiii'l'ESV,T i oiepliq; 
% MA R l.A£ feruifti ftdèliflimèfipfo^u 

-;VerafamuJa. >• m li il -Jù ; V‘< 

lESVS de Aegypto rcdiés,Iofeph quò- 
i 'turni M ARI A , te fuam bonamferuu* 

? Ifm rediixerunt in Nazareth . r 
Etcùm annorum Iefus duodecimi , tuus 
elfet fp.onfus fa&us , Afcendentem 
Hierufaleoijcummatre fua,atque lo» 
feph. . . ■ . 

Tu quòq; mente fedula, velut fidelis fa 
mula i ibas poli eos ,fitiens IESVM 
; dulcemafpicere; 
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B. Qrfolind, li x .» 

Et curò' puefdnlcis IESV$i «terni Dei/ 
filiusi rejnaiifTcrHierurakm , Maria 
marre infcia. 

Tu Vrfolinà Edeliflimayiequèns eius 
f » veftigi^ ooluifti defecereyfed jpóft ig- c 
v fam femper currere» 

M i rab aù$ p uer u 1 um, me ttte fufp en fa,i5c: 
j ftupida* £ternum Dei fìliù> culti do* 
étoribus fedentem iti cathedra* 
Quo§4p(è prudenti (limè s do&or doéto? 
r rumcaeijcuS)interrogans,& audiens* 

3v mirabatur ab omnibus* 

Cùm vitam viuens viueres in hac valle 
,v mortifera in iftis c*erciti;s, fempef 
mente verfataes* 

Ex his factis vìrtutibus -, vernantibusq* 
f flòr ibus'i tii àpisfolertiffimgfauum 
legebasc$licum: 

Haee. eraot tuafercula > h*e erànt tua 
jt pócala,ò virgo pracclarifiìma» mente 
lESVaflìftere* 

Videbas hic,quod ex parte eft> nunc ve 
. rò in ceeli-foli© lòcata es cum 1ESV 
E tuo>vides illud^quod totum eft> 

Ergo prò nobis deprécare » & prò mé 
» Siraone exora » quem facie videa 
ad fa ciem in aeterna illa requie » 

. Amen* : v'V 

■^.Ora 
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itz vhà dell a 

‘ f* Ora pronobis , beata virgo Violi- 
na, vtdigni ctficiamur promifiioni- 
busChrifti. 

Oremus. Orario/ - v 
354 Ornine iefu Chrifte , qui bc a- 
X-/ tilfimam Virginem Virfolina 
tantis miraculis *• de virtutibus cieco* 
rafti/eamquè perpetui* , & f^Iicibus 
gaudi js in c$lo latificalii concede 
propicius,vt eius meritis,deprccibus 
continuis,falutem, Se prolperitatern 
mentis, Se corpor is confequamùr, de 
ad gaudia tue beatitudini* arternà 
fcelicitcr perueniamus • Qui viuis, de 
regnas,dec. 
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355 T L Reuerendo Don Nicolò Bur- 

X i 


ci Prete Parmigiano fece ad bo- 
llore di quella B. O. vn'Epitafio in 
verfi latini , ilquale , come attefta il 
Garofani, fu pollo in quei primi tem* 
pi fopra Parca di marmo, oue fiftaua 
il beato corpo, de è di quello tenore. 
Vrfolina decus cfli, Parmélìs origo. 
Hoc fita maufoleo, calla, decora fuit; 

Nutu diuino,fignis,miracu!a pr$ Hans 
Grandia non celiar Virgo beata dare • 

Che • 
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Che vien così tradotto in 

• ' . . * 


4 Afta, e non tnetrfù bella* 

^ • liìu/ Ornameato del jciel# di PARMA 
: • prole > • ' ~ * : 

ORSO LINA , la chiufa in quella mole* 

Per vilumi di Dio, per fua fàutlla 1 . 

Hebbe gran merto,e lode; 

Et hora,che beata il mira»e gode 
' Ne la lùà edenaa iftefla ^ . r 0 s 

Miracoli ftu pendi oprar don cella l 
357 Scori! già quarata arinidòppo l*ef— 
fere Rato pollo quello Beato corpo 
" . nella Chiefa di S. Quintino di Par- 
, ma, e così circa l*Anno 1455» fu per 

- la ReuerendaAbbadelTà, e Mònache 
- diS Quintino predettOjdatavnafup 

5 plica per maggior riuerenfca > e-ficn- 
tefcza del corpo predetto àlli Illu- 

ir' ftrifs.SignoriAntiani di Parma, com- 
, ; podi in latino, che ridotta in volga- 
re dice coil. 


volgare > 
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Magnifici,.* GeneroJ! Signori. 
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il cui corpo, già sò pattati qua-, 
ì piànta anni ripofa nella Chiefa 
di S. Quintino di Parila, altempodi 
3^0 Tua vitahebbe ■f* molte vifionì,fe ri-* 
561 uelationj diuine, dellequali molti 

362 libri f fono tanto appreso il Mona- 

363 (tiero di S. Quintino, f quàto anche 

364 appo il Monaftiero de*Ccrtofìni,f c 
doppo la Tua morte ella stè illuftra- 
ta con molti Miracoli qumi.t& m 

366 Venctia,fper la moltitudine de’qua- 
li gli J^lultriffimi Signori Vcnetiani 
hanno già incominciato, & inten- 
dono compire vn Monastero di dò- 
ne fotto il nome,Sc ad honore-di dee 
3 6 7 ta B.Orfolina, f e vogl iono per me- 
20 delle yiiioni, riuelationi , e Mira- 
coli predetti farla can$nizare,e pré- 
derfelain diuotionegrahdiffima,e 
perciò le venerabili ReligiofeAbba- 
defla e Monache di S. Quintino pre- 
detto, lequali temono, che il corpo 
jfte/Ibjche non giace he uro in detta 

Chicfa 
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Chiéfa,di notte le fia rubbafo,e por- 
- tato àltroue , fupplicano le SS. VV. 

che perriueréza, e diuotionedi dét- 
368 ta B. Orfolina , f naturale di quefta 
Città, e che Tempre pregata per quel- 
la ,Ti degnino farle elemofina tale, 
\ che pollino far fabricare in detta 
; . .Chi e fa vna Cape 11 etra dipota, e fi- 
cura, néllaquale (ha détto Corpo 
con vn*Altar diudtòjpétcheJa diuo- 
. tiòne*e rj u e ren za di detta BeataOr- 
* folin’a crete a di giorno in giorno*, c 
. feda’fpraftierijdpppoche fia cano- 
nizata , farà vifitato il Aio fepolcro, 
lìa trouatohonorato,e ficuro ih mo- 
do , che non podi efTer fatto il furto, 
c fportatriento predetto ilche fe ac- 
cadere, (che Dio non voglia ) ne fo- 
guirebbe grandi fiìmo , e perpetuo 
dishonQredi negligenza, & jndiuo- 
tionei detto Monaftiero',& a quefta 
alma CÌttà, & à tutti i Cittadini di 
Parma: offerendoli détte fuppjicanr 
| ~ ti di pregar per fèmpre Dio è là Bea- 
ta Orfolina predetta per quefta Có- 
V munita , laquaìe Tiftelfo Dio con- 
Térui fccondo.che fi defidera. 

JFù dipoi fatta vna Capellctta in 

detta 


■v 

i 


# 


jad Pire della 

, detta Chiefa a man delira dcfrin- 
•VVgretfo della porta maggiore nella 
quale (lette il B. Corpo in vn’arca di 
$70 marmo r e (òpra la pietra (lauano* e~ j jji 
j (tanno quelle parole 
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B. Vrfolin* Par men. Virginia 

ScraphicacDiiunis cloquijs, 

. ac miraculis decorata Io- 
anna de San do Vitali An- 
'etiftes 

w » » * * ** • • * • *1 1 1 
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B. M. F. G. 

. 1507. 

quali volgarmente jtgnijicam, | 


”'A Lia B. Orfolina Parmigiana » J 


Verg. Serafica , honorata per 
riuelationi diuine,e Miracoli laGio- . 
anna S. Vitali Abbadefla, ricorde uo- 
le de'benefìcij hà procurato , che ila ;] 
fatto, l’Anno 1507, 

Et 


■ifx 
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IO* 

fil 


B. Orfolina. 

^72 Et eflendofi poi fatta di nuouo la 
Ghicfa predetta di S.Quintino fu 
fteflo BeatoCorpo trasferito, e ripo* 
37 * fto 1‘Anno 1606 f in vnaCapella* 
ch’c la prima a man finiftra neli’ia- 
grefTo della porta grande di detta 
v Chicfa ,, doue fta pùre in detta arca 
di marmo co*l dettovltimo Epitafio, 
774 fedi fopra vi è vn quadro con ima- 
gine di N. Donna , che hà il figlio 
575 morto fco’i ritratto di detta Beata 
Orfolina , che per Tempre fi degni dV 
efierc noftra auuQcata 3 e protettrice* 
T perche fiam fatti degni d’eflere Tuoi 
imitatori in terra per grada» e Tuoi 
compagni in Cielo per gloria.amcn» 
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I.D.&B.M.V. 
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VERG, E MARTIRE,' 
claB.ORSOLINA 

• ' • li 


ju...;* 


da Parma . 


ni 


. * 91 

G t A v vegliando fognò turba mendace 
Gemina in ciel traflata orfa lucente , | 
Onde promife contro il mar furente £ 
A* timido nocchiero ardir viuace ; r 4 
Ma più moderna eri , fé più verace 

Ha doppia ne ^Empireo ORSA cletnéte, 

E in Qcean di fecolo cadente ’■ i 
Tra le procelle ottien falute,e pace* 
L’vnain Bretagna hebbeRealla culla. 

Et in Colonia glpriofa tomba , 

Duce à Virgineo ftuol,berfaglio a (Itale, 
X/altrain PARM* ha TaueUcome il natale. 
Seppe arcani fublimi,anco fanciulla, 

5 fù dei Paracleto archiuio,e tromba# 
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L.D.& B.M.Vi 


